
SEDUTA DI MARTEDÌ 10 MARZO 1987 

14 

SEDUTA DI MARTEDÌ 10 MARZO 1987 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE F R A N C E S C O C A S A T I 



PAGINA BIANCA



SEDUTA DI MARTEDÌ 10 MARZO 1987 303 

La seduta comincia alle 10,30. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
prevede l 'audizione dell 'onorevole Fi l ippo 
Maria Pandolfi, min i s t ro del l 'agr icol tura e 
delle foreste, ne l l ' ambi to del l ' indagine co­
noscitiva sullo s ta to della r icerca scienti­
fica in I tal ia . 

Do la paro la al min is t ro Pandolfi per 
lo svolgimento della relazione in t rodut­
tiva, r ingraziandolo per aver accolto il 
nost ro invito. 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. Signor presi­
dente , onorevoli colleghi, il Pa r l amen to 
ed il Governo nu t rono un forte interesse 
per il t ema del l ' indagine conoscit iva che 
la Commissione is truzione della Camera 
dei deputa t i sta svolgendo. Esso è t an to 
più forte nel Governo in quan to , p ropr io 
nel set tore della r icerca in agr icol tura , si 
è arr ivat i ad u n ' i m p o r t a n t e svolta a se­
guito del l 'approvazione della legge 8 no­
vembre 1 9 8 6 , n. 7 5 2 , re lat iva alla legge 
plur iennale di spesa per gli intervent i 
p rog rammat i in agr icol tura . 

Nel corso della mia esposizione t ra t ­
te rò t re a rgoment i , vale a dire le s t rut­
ture a t tua l i , il f inanziamento ed infine gli 
o r ien tament i della r icerca e relat ive inter­
connessioni con al tr i soggetti pubbl ic i di 
r icerca nel set tore agricolo. 

Per q u a n t o r iguarda le s t ru t tu re dei 
soggetti operant i alle d ipendenze del Mi­
nistero del l 'agr icol tura e delle foreste nel 
compar to della r icerca, r icordo l 'esistenza 
di 2 3 ist i tuti - denomina t i di r icerca e 
sper imentazione agricola - creat i nel 
1 9 6 7 con decreto del Presidente della Re­
pubbl ica , resi operant i nel 1 9 7 3 con prov­
vedimento legislativo ed ord ina t i in 1 4 5 

sezioni. I 2 3 ist i tut i (ho po r t a to a propo­
sito u n o schema rela t ivo ai compi t i da 
essi svolti che, forse, può interessarvi) 
h a n n o un 'opera t iv i tà ed un livello piut to­
sto disomogenei : accan to a s t ru t tu re mo­
derne che si occupano dei nuovi filoni di 
r icerche di ca ra t t e re t radiz ionale , fonda­
m e n t a l m e n t e or ien ta te a l l ' aumento di 
p rodut t iv i tà delle col ture agricole; inoltre, 
si deve regis t rare l 'insufficienza globale di 
personale e, sopra t tu t to , un notevole defi­
cit di ca ra t t e re ammin i s t r a t ivo , che costi­
tuisce uno dei t emi da affrontare con la 
r i forma del Ministero, in s ta to di avan­
zato esame da pa r t e della Commissione 
agr icol tura della Camera dei deputa t i . A 
ciò vanno aggiunte ta lune assurdi tà : per 
esempio, la legge prevede che la vigilanza 
sugli is t i tut i sia affidata al la direzione 
generale degli affari generali e del perso­
nale , men t r e invece l 'approvazione dei 
p r o g r a m m i di r icerca dovrebbe essere at­
t r ibu i ta - com'è ovvio - al la direzione 
generale di mer i to , che nel futuro mini­
s tero sarà denomina t a « direzione gene­
rale della p rog rammaz ione , degli s tudi e 
della r icerca ». 

Per ciò che concerne ta lune lentezze 
verificatesi nel passa to , posso dire che 
sono s ta te supera te a t t raverso nuove pro­
cedure concorsual i , dei 1 . 2 6 5 posti in or­
ganico ne r i su l tano copert i 8 9 3 alla da ta 
del 2 8 febbraio, con u n n u m e r o di va­
canze par i a 3 7 2 un i t à . 

Concludendo, r i tengo asso lu tamente 
indispensabi le delegificare la ma te r i a ri­
gua rdan te l 'asset to degli is t i tut i : un'affer­
mazione ques ta che r isul terà p iù ch ia ra 
nel prosieguo dell 'esposizione, in par t ico­
lare q u a n d o mi soffermerò sui nuovi 
o r ien tament i della r icerca come la biolo­
gia avanza ta . Per esempio, d o b b i a m o svi-
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luppare le tecniche di t rasfer imento del 
DNA al fine di o t tenere col ture resistenti 
alle avversi tà na tura l i ed evi tare l 'uso ec­
cessivo di e lement i chimici in agr icol tura . 
Per fare questo , però , non è possibile abi­
l i tare sempl icemente le 145 sezioni a 
compiere r icerche avanza te , è necessaria 
un 'opera di a l ta selett ività. In effetti, 
a v r e m m o già indiv iduato gli ist i tuti in 
grado di « pi lo tare » le fasi pr incipal i , m a 
per poter compiere un lavoro del genere 
occorre por re l 'autor i tà minis ter ia le in 
condizione di accorpare , soppr imere , 
creare , men t r e l 'a t tuale s t ru t tu ra , « iber­
n a t a » legis la t ivamente , blocca la modula­
r i tà e la flessibilità necessarie nella pub­
blica ammin is t raz ione , specia lmente nella 
pa r t e in cui essa stessa opera nel com­
pa r to della r icerca. 

A tal fine, nel proget to di r i forma del 
Ministero si prevede l ' is t i tuzione della di­
rezione generale « p rog rammaz ione , ricer­
che e s tudi » indispensabi le per a t t ivare il 
necessario coord inamento con al t r i sog­
gett i . 

In ord ine al f inanziamento ed agli in­
dirizzi in ma te r i a , c redo che il testo fon­
damen ta l e sia r appresen ta to dal la legge 
n. 752. La novi tà legislativa consiste nel­
l 'a t t r ibuzione di una pa r t e di spesa agri­
cola al la cosiddet ta poli t ica dei fattori . 
La p r i m a pa r t e è des t ina ta alle regioni 
cui viene a t t r ibu i t a la competenza pr ima­
ria nel set tore, men t r e nella seconda ven­
gono identificate dodici azioni orizzontal i 
component i a p p u n t o la poli t ica dei fat­
tor i . La p r i m a di queste azioni - conte­
n u t a nella le t tera a) del secondo c o m m a 
del l 'ar t icolo 4 legge n. 752 - r iguarda : 
« La r icerca e la sper imentaz ione agrar ie , 
anche in r i fer imento a nuove tecnologie 
di produzione , compat ib i l i con la salva­
guard ia de l l ' ambien te : valorizzazione dei 
r isul ta t i conseguit i ». 

Poi vi è u n a tqrza pa r t e della spesa 
des t ina ta a l l ' a t tuaz ione dei regolament i 
comuni ta r i ed u n ' u l t i m a pa r t e che ri­
guarda il p iano forestale nazionale . La 
grande novità , però , è cost i tui ta dal la 
spesa per la poli t ica dei fattori . 

Desidero r icordare che s t i amo par­
lando di u n a legge approva ta senza voti 

contrar i e con un forte cont r ibu to di tu t te 
le par t i poli t iche. Essa è par t i co la rmente 
interessante dal pun to di vista delle pro­
cedure perché poi la allocazione delle ri­
sorse t ra le singole posizioni orizzontali è 
fatta annua lmen te dal CIPE, su proposta 
del min is t ro del l 'agr icol tura e foreste, 
senti te le regioni. 

La col laborazione con le regioni è di­
ven ta ta mol to intensa; è finita l 'era della 
confli t tuali tà che ha cara t te r izza to la 
p r i m a fase del l 'appl icazione dell 'ordina­
men to regionale in agr icol tura . La legge è 
s ta ta appl ica ta r a p i d a m e n t e , t an to che è 
en t r a t a in vigore il 14 novembre ed il 17 
d icembre il CIPE già componeva le sot­
toazioni per c iascuna delle 12 azioni, e 
des t inava le relat ive r isorse. 

Per q u a n t o r iguarda la ricerca, il 
CIPE, nel 1986, ha avu to il solo compito 
di comple ta re i f inanziamenti di opera­
zioni già in corso: 40 mil iardi per le se­
guenti c inque sot toazioni: « p rogrammi fi­
nal izzat i e coordinat i di ricerca e speri­
mentaz ione agrar ia , promossi a cura degli 
ist i tuti (isti tuti di r icerca e sperimenta­
zione agrar ia) . Sa rà accordata priori tà ai 
p r o g r a m m i diret t i al la valorizzazione 
della qual i tà dei prodot t i » - piut tosto 
che a l l ' aumento delle rese - « ai pro­
g r a m m i di messa a p u n t o di nuove va­
r ietà e tecnologie di produzione che ridu­
cono l ' impegno di mezzi chimici e l 'im­
pa t to relat ivo su l l ' ambiente ; ai pro­
g r a m m i di o r i en tamen to della produzione 
verso la nuova d o m a n d a di mercato , in­
clusa quel la dell 'ut i l izzazione non alimen­
tare ed energetica dei prodot t i agricoli ». 
Questo è un capi tolo di eccezionale im­
por tanza in quan to , in base alle previ­
sioni del l 'OCSE e degli organismi interna­
zionali , t r a c i n q u a n t a n n i l 'agricoltura 
tornerà ad essere una grande fornitrice di 
b iomasse per l 'energia « verde ». 

Abbiamo sempre cons idera to la do­
m a n d a di prodot t i agricoli come do­
m a n d a a l imenta re , men t r e ora vi è un 
capi tolo nuovo e cioè la d o m a n d a non 
convenzionale, non a l imenta re , una do­
m a n d a industr ia le ed in par t icolare ener­
getica. 
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Desidero r icordare che vi è una con­
venzione con l 'ENEA il cui pres idente , 
Umber to Colombo, è au tore di un pro­
getto di a l t i ss ima impor tanza , p resen ta to 
al Pa r l amen to europeo nel se t t embre del 
1986 ed in t i to la to IDEA: Innovative di-
mentions for energy and agricolture. Si 
t r a t t a di un proget to che ha l 'ambizione 
di essere una sor ta di SDÌ nel set tore 
della r icerca avanza ta in agr icol tura , con 
il compi to di recuperare al l 'uso energe­
tico le b iomasse che per milioni di anni 
sono s ta te , insieme al sole, la fonte prin­
cipale di energia per l 'uomo. Questi sono 
i nuovi o r ien tament i definiti dal CIPE. 

Una seconda azione r igua rda l 'adegua­
men to ed il po tenz iamento delle s t ru t tu re 
tecnico-scientifiche degli is t i tut i di r icerca 
e il comple t amen to della formazione 
scientifica di giovani laurea t i , a t t r averso 
il conferimento di borse di s tudio , per un 
numero mass imo di 30 a l l ' anno , della du­
ra ta non superiore ad un anno . 

Esiste poi un da to comple t amen te 
nuovo nella poli t ica della r icerca del Mi­
nistero del l 'agr icol tura e foreste: « Pro­
g rammi par t icolar i , con le finalità e prio­
r i tà di cui al p u n t o 1), da a t t u a r e con 
ist i tuti univers i tar i o al t r i o rganismi spe­
cializzati , promossi e finalizzati dal Mini­
stero del l 'agr icol tura , anche med ian te 
l 'acquisizione e messa a disposizione di 
a t t rezza ture scientifiche. Tale previsione 
risale al 17 d icembre e già s i amo in pro­
cinto di f i rmare una convenzione con la 
facoltà di agra r ia del l 'univers i tà di Mi­
lano. È la p r i m a volta che il Ministero, 
au tor izza to dal la legge, compra e me t t e a 
disposizione u n a macch ina a r i sonanza 
magnet ica nucleare pa r t i co la rmente co­
stosa (un mi l i a rdo e 200 milioni) per sei 
r icerche biotecnologiche che t re is t i tut i 
della facoltà di agrar ia (un d ipa r t imen to 
par t icolare del l 'universi tà di Milano) 
fanno su filoni di r icerca stabil i t i d ' intesa 
con il Ministero. 

Sono s ta to ieri a Portici , al famoso 
Centro di r icerca e specializzazione in 
agr icol tura per il Mezzogiorno Rossi Do-
ria, insieme ai docenti del d ipa r t imen to ; 

vi è s ta to un seminar io e si è s t ipula ta 
una nuova convenzione con t re obiett ivi 
di r icerca. Mi sembra che ques to sia un 
esempio impor t an t e che la Commissione 
può va lu ta re , cons idera to che essa è più 
di ogni a l t ro g rado di comprendere se si 
st ia seguendo un me todo pra t icabi le . A 
noi pa re che la s t r ada in t rapresa sia inte­
ressante , anche perché il Minis tero dell 'a­
gr icol tura ha la responsabi l i tà del com­
mi t t en te pubbl ico , non po tendo agire solo 
con i suoi is t i tut i . Per ques to è necessario 
mobi l i ta re le risorse del paese, mol te 
delle qual i si t rovano nelle univers i tà e 
nei centr i come quel lo di Portici . 

Vi è poi u n a q u a r t a subazione: « Pro­
g r a m m i indir izzat i alla valorizzazione, 
enuncleazione e t rasfer imento dei r isul tat i 
della r icerca e sper imentaz ione agrar ia », 
sia a t tua t i a cu ra degli is t i tut i ed organi­
smi sopraddet t i , sia real izzati e cofinan-
ziati con le regioni . Si t r a t t a anche in 
ques to caso di un capi tolo to ta lmente 
nuovo. 

Uno dei pun t i deboli di t u t t a la ri­
cerca in agr icol tura è cost i tui to dal deficit 
del t rasfer imento, ins ieme ad un vizio che 
deriva dal pregiudizio accademico t ipico 
di ques to paese a lmeno dal mil lecinque­
cento, e cioè la r icerca a c ircui to chiuso, 
in cui c iascuno opera per il p ropr io « vi­
cino » e poi forse anche per il cursus 
accademico . 

Da u n a r ap ida indagine effettuata 
emerge che il t rasfer imento della r icerca 
a t t u a t o s tor icamente dagli is t i tut i interes­
sati è s ta to scars iss imo. Fare delle ricer­
che nel c a m p o della r icerca appl ica ta e 
non trasferirle è un p u r o nonsenso, è uno 
spreco totale di f inanziament i . Perciò da 
ques t ' anno , pe r la valutaz ione dei pro­
g r a m m i , s a ranno prese in considerazione 
la trasferibil i tà e la previsione di canali 
di t rasfer imento . Comunque , la g rande 
novi tà consiste nel fatto che il trasferi­
m e n t o sa rà effettuato in cof inanziamento 
con le regioni . 

L 'esempio più impor t an t e è quello 
della cosiddet ta lot ta gu ida ta o in tegra ta , 
u n a lot ta biologica la quale , pe r r ime­
diare alle avversi tà atmosferiche e ai 



306 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

danni provocat i dai parass i t i , impiega al­
tri parass i t i che, r i s tab i lendo l 'equil ibrio 
ecologico a d a n n o dei p r imi , salvaguar­
dano , conseguentemente , l 'agricoltura 
stessa. 

In ques to t ipo di lot ta biologica s iamo 
mol to avant i , a lcune regioni ne h a n n o già 
p resen ta to i p r o g r a m m i divulgativi - fi­
nanzia t i per il 50 pe r cento dal lo S ta to e 
per il 50 per cento dal le regioni - e 
quindi po t r emo pres to usufruire dei risul­
tat i che ne der iveranno. 

Da u l t imo , infine, vi è la qu in ta voce, 
quella re la t iva alle r icerche e agli s tudi 
nel c a m p o del l 'economia agrar ia , ovvia­
men te riferita a l l ' agg iornamento del 
p iano agricolo nazionale , ai p r o g r a m m i 
dell 'ENEA e così via. 

È in teressante r i levare che en t ro il 
marzo 1987 il CIPE a t tue rà il r i pa r to 
delle s o m m e per il medes imo anno , 
avendo già a t t u a t o quel lo dei fondi rela­
tivi al 1986; si è qu indi p roceduto con 
celeri tà r i spe t to al la no rma t iva del 14 no­
vembre , dal m o m e n t o che il 17 d icembre 
veniva a t t u a t a da pa r t e del CIPE ed il 30 
d icembre il min i s t ro del tesoro f irmava il 
decreto di is t i tuzione di una q u a r a n t i n a 
di nuovi capitol i t r a i qual i ar t icolare la 
r icerca. 

Premesso che l 'a t tuale normat iva pre­
vede, g ius tamente , che il r ipa r to delle 
s o m m e per il 1987 sia accompagna to dal­
l ' aggiornamento del p iano agricolo nazio­
nale , aggiungo che a fine mese presente­
r emo al CIPE il p iano di allocazione delle 
risorse le cui cifre r i su l te ranno, per gli 
anni da l 1987 al 1990, superiori ai 40 
mi l iard i del 1986. 

Gli o r i en tament i della r icerca conte­
nut i ne l l ' agg iornamento del p iano agri­
colo nazionale r appresen tano un p u n t o 
mol to impor t an t e , e ritengo, pe r t an to , che ' 
la Commissione debba p renderne visione, 
così da po te r cons ta ta re una real tà o rmai 
innegabi le , ovverosia che la r icerca non 
può più essere esclus ivamente l imi ta ta al­
l 'obiett ivo della mass imizzazione delle 
rese. Se, ad esempio, ci r i feriamo alla 
colt ivazione del mais , cons ta t i amo che l'I­
tal ia ha conseguito u n notevole successo 
nel c a m p o della r icerca, t an t e che è dive­

nu ta espor ta t r ice di know how. E sempre 
r iferendomi al mais aggiungo, per fornire 
un piccolo elenco di r iferimento, che la 
resa media per e t t a ro è med iamente 
a u m e n t a t a , negli u l t imi qua ran t a anni , di 
un quin ta le a l l ' anno . La coltivazione del 
mais , qu indi , non può essere abbandona ta 
poiché ha ancora una sua impor tanza , 
deve però essere affiancata dai nuovi fi­
loni della ricerca, e t ra questi r icordo 
quelli relativi alla uti l izzazione non ali­
men ta r e dei prodot t i agricoli ed alla mas­
simizzazione della resa energetica delle 
b iomasse . E n o r m e impor tanza annet­
t i amo, al tresì , al la r icerca biologica avan­
zata , per la quale ta luni r icercatori del 
nos t ro Ministero godono di fama interna­
zionale: uno di essi, ad esempio, è a t tual ­
men te impegna to presso l ' is t i tuto Max 
Planck di Colonia, e al suo r i torno pot rà 
oppo r tunamen te organizzare certi speci­
fici filoni, i qual i sos tanzia lmente tendono 
a modificare il pa t r imon io genetico di al­
cune specie vegetali , così da accrescerne 
la resistenza alle avversi tà atmosferiche, 
ai parass i t i e sopra t tu t to alle mala t t i e vi­
ral i , pa r t i co la rmente temibil i anche per le 
specie vegetali . In definitiva, questo t ipo 
di r icerche tende a r idur re progressiva­
men te l ' impiego dei mezzi chimici rea­
l izzando gli stessi obiett ivi fin qui conse­
guiti con il loro uso. 

Oggi, le possibil i tà di t rasfer imento 
del DNA sono enormi , e lo d imos t ra 
q u a n t o si s ta spe r imentando , ad esempio, 
su un t ipo di p a t a t a sot toposta agli a t tac­
chi di un verme che ne stacca le radici 
dal tubero; ebbene , per ovviare a ciò non 
solo occorre l ' impiego di disinfettanti nel 
ter reno, m a altresì u n a r icerca specifica, 
già a t t u a t a negli u l t imi mesi , e che sen­
z 'a l t ro sarà prosegui ta in futuro: il mate­
riale genetico di una p a t a t a amer icana 
non commest ib i le è s ta to t r ap i an t a to 
sulla p a t a t a commest ib i le , dove era pre­
sente il gene responsabi le della resistenza 
agli a t tacchi di quel parass i ta ; lo stesso 
gene, adesso, lo si ot t iene per via gene­
tica, e le specie a t t ua lmen te diffuse sono 
già resistenti per loro conto. 

Ho c i ta to un caso e lementare , di facile 
intuizione, per sot tol ineare q u a n t o sia im-



SEDUTA DI MARTEDÌ 10 MARZO 1987 307 

por tan te svi luppare cert i filoni ass ieme a 
quelli relativi alle biotecnologie in senso 
lato, dal m o m e n t o che i prodot t i agricoli 
possono essere fornitori di ma te r i e p r i m e 
anche pe r t u t t a u n a serie di mater ia l i 
derivat i che compongono il q u a d r o della 
chimica avanza ta . 

Concludo sot to l ineando che i nuovi in­
dirizzi di r icerca sono resi necessari da 
una evidente real tà , e cioè che il m o n d o 
agricolo soffre, a livello p lane ta r io , della 
terr ibi le afflizione delle eccedenze, le 
qual i r i su l tano, ques t ' anno , par i a venti­
t ré volte il totale della produzione ita­
l iana di cereali . Ovviamente , ciò com­
por ta d r a m m i pe r i paesi in via di svi­
luppo, con tu t to quel lo che ne consegue. 

La ricerca, qu ind i , deve essere par i 
agli obiett ivi s trategici definiti nei nostr i 
document i di p iano , in quelli della comu­
nità , e così via. Aggiungo anche che nei 
nuovi indirizzi diviene fondamenta le quel 
reticolo coord ina to in g rado di associare 
diversi soggetti pubbl ic i . La pa r t e già 
svolta dal Ministero del l 'agr icol tura , sia 
pure con l 'ausilio degli is t i tut i universi­
tar i , eccetera, po t rà essere meglio sa lda ta 
a quella di a l t r i ent i , e ciò po t r à rea­
lizzarsi anche grazie a quel la funzione di 
cerniera che r ien t ra t ra gli obiet t ivi della 
nuova direzione generale . 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare il mini­
s tro Pandolfi per l ' ampia pano ramica che 
ci ha del ineato sullo s ta to della r icerca 
nel set tore del l 'agr icol tura , do la paro la 
ai colleghi che in t endano por re d o m a n d e 
o quesi t i . 

FRANCO FERRI . Porrò sol tanto poche 
domande , poiché la relazione svolta dal 
minis t ro , esaur iente ed e s t r emamen te 
chiara , mi è pa r sa pervasa di u n ot t imi­
smo che ci r incuora mol to , e che credo 
gli derivi dal fatto di essere al la guida di 
un Min i s te ro 1 r i formabile e come tale , 
quindi , po tenz ia lmente in g rado di rea­
lizzare i p iani di svi luppo della r icerca e 
della sper imentaz ione agra r ia . 

Non desidero, pe r t an to , insistere sui 
temi che il min i s t ro ha ch i a r amen te illu­
s t ra to né intervenire su un p rob lema vi­
tale, anch 'esso accenna to con es t rema 

chiarezza, re la t ivo alle conseguenze che 
u n a non r i forma della s t ru t t u r a ammin i ­
s t ra t iva compor te rebbe in te rmini di 
spreco di r isorse, di forze, di r icerca, non­
ché di p rodut t iv i tà degli is t i tut i di ri­
cerca. Ne l l ' ambi to di t u t to ques to pro­
get to, che impl ica anche un m u t a m e n t o 
di ot t ica e di cu l tura , u n a de te rmina ta 
s t ru t tu ra consort i le , con i suoi legami di 
ca ra t t e re commerc ia le , non r ischia di es­
sere un e lemento di resis tenza al trasferi­
men to concreto della r icerca e alla appli­
cazione della r icerca stessa al la condu­
zione quo t id iana del l 'agr icol tura ? 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. Cosa in tende 
per s t ru t tu ra consort i le ? 

FRANCO FERRI . Mi riferisco ai consorzi 
agra r i . 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. Le ho posto 
ques ta d o m a n d a perché nel nos t ro lin­
guaggio non ident if ichiamo necessaria­
men te la s t r u t t u r a consort i le con i con­
sorzi. Ora ho cap i to bene . 

FRANCO FERRI . Un 'u l t ima quest ione ri­
guarda il suo r ap ido accenno al Ministero 
per la r icerca scientifica e, per q u a n t o 
concerne il p roget to IDEA, al la collabora­
zione con l 'ENEA. In p r i m o luogo le 
chiedo se esista anche il p rob lema di un 
col legamento con il CNR; in secondo 
luogo, vorrei sapere in che modo tu t t a 
ques ta ma te r i a (una volta fatta p ropr ia 
l ' idea po r t an te - sulla qua le concordo 
p ienamen te - di considerare pr ior i tar ia­
men te il p rob lema della qua l i tà , p iù che 
quel lo t radiz ionale della resa) sia s ta ta 
poi concordata , coord ina ta e potenzia ta 
in prospet t iva con il Ministero per la ri­
cerca scientifica. 

MARIO COLUMBA. La relazione del mi­
nis t ro è s ta ta mol to precisa ed esaur iente , 
pe r t an to , vorrei l imi ta rmi a qualche do­
m a n d a di ca ra t t e re generale . 

Viviamo in un paese nel quale il defi­
cit ag roa l imenta re ha supera to , in te rmini 
di bi lancia commerc ia le , il deficit energe-



308 SETTIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

tico; ci d o m a n d i a m o , quindi , se l ' intensi­
ficazione degli sforzi ne l l ' ambi to della ri­
cerca sia i n q u a d r a t a in u n p iano generale 
di r i s anamen to del set tore agroa l imenta re 
i tal iano, o se invece si t ra t t i di azioni 
che, per q u a n t o organiche e mi ra te , si 
l imi tano ad intervent i set tor ial i . 

Per esempio, per q u a n t o concerne i 
p r o g r a m m i futuri, si pa r l a di un largo 
uso di b iomasse come sost i tut i delle fonti 
energet iche, per a r r ivare al l 'energia pu­
li ta. È vero, s ignor minis t ro , m a lei sa 
ce r t amen te che la produzione energetica, 
a pa r t i r e dalle b iomasse , è e s t r emamen te 
inquinante ; bast i pensare a ciò che suc­
cede dove si dist i l la il vino per p rodur re 
alcol o al p rob lema dei frantoi oleari . 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. Ciò accade per­
ché noi a b b i a m o i « frantoi della Magna 
Grecia ». 

MARIO COLUMBA. HO ci ta to il pro­
b lema solo in q u a n t o oggi è a l l ' esame 
dell 'Assemblea, non perché sia di grosso 
ril ievo. 

Chiedo, qu indi , al min is t ro di avere 
qualche notizia sul coord inamento gene­
ra le della r icerca e sugli obiett ivi di 
fondo, a prescindere da quelli specifici, 
che pe r la maggior pa r t e sono condivisi­
bil i . 

Vorrei porle un ' a l t r a d o m a n d a . Lei ha 
accenna to ad un grosso squi l ibr io, al pro­
b lema della sovrapproduzione mondia le e 
a quel lo del deficit economico e al imen­
tare dei paesi del terzo mondo . Chiedo se 
sia possibile condur re un 'az ione di r icerca 
e svi luppo, in c a m p o agricolo, nei con­
fronti dei paesi del bac ino del Mediterra­
neo e della CEE, tesa a consent i re un 
diverso uso delle r isorse tecnologiche a 
favore dei paesi del terzo mondo , la­
sc iando qu ind i da pa r t e la t radizionale 
s t r ada di vendere tecnologia (operazione 
che, nella maggioranza dei casi, si è di­
mos t r a t a improdut t iva ) . 

BIANCA GELLI. HO seguito con mol to 
interesse q u a n t o il min i s t ro ha affermato 
in mer i to ai centr i di r icerca di Milano e 
di Portici . Mi rendo conto che a questo 

p u n t o riveste grande impor tanza la tra­
sferibilità dei r isul tat i delle r icerche e, 
sopra t tu t to , il col legamento con le varie 
regioni. Appar tengo ad una regione meri­
dionale in cui l 'economia dovrebbe ba­
sarsi sul l 'agr icol tura , m a oggi non si ar­
riva ad una cer ta qua l i tà del prodot to . 

Il min is t ro ha pa r l a to di p rog rammi 
predispost i dalle regioni; a tale proposi to, 
vorrei sapere quan te s iano le regioni me­
ridionali che h a n n o presenta to i pro­
g r a m m i (se ve ne sono) e desidererei 
conoscere la finalizzazione dei p rog rammi 
stessi. Il livello qual i ta t ivo della nostra 
agr icol tura si s ta sempre più abbassando, 
per cui sono impor tan t i i t rasferimenti e 
le funzioni svolte dal le regioni. 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. La p r ima que­
stione posta dall 'onorevole Ferri r iguarda 
una delle s t ru t tu re più t ipiche del nostro 
paese, quel la cioè dei consorzi agrar i con 
la loro organizzazione centrale , la Feder-
consorzi: l 'onorevole Ferri mi ha chiesto 
se tale s t ru t tu ra contr ibuisca al trasferi­
men to dei r isul ta t i della r icerca. 

FRANCO FERRI . Mi riferisco anche alla 
s toria della Federconsorzi . 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. La storia della 
Federconsorzi è complessa ed è un po ' 
« croce e delizia » di ques to nos t ro pe­
r iodo storico, m a indubb iamen te il trasfe­
r imen to della r icerca passa a t t raverso la 
s t ru t tu ra dei consorzi agra r i . Al r iguardo, 
cito l 'esempio della messa a disposizione 
delle sement i , che a loro volta der ivano 
dai r isul ta t i della r icerca, sia di quella 
p iù t radizionale , a t t raverso l ' ibridazione, 
sia di quel la p iù nuova, a t t raverso le tec­
niche di bioingegneria . Si t r a t t a di una 
rete capi l lare e s t r emamen te impor tan te , 
essenziale per il nos t ro paese. Debbo dire 
che anche coloro i qual i sono p i ù critici 
nei confronti del l 'asset to della Federcon­
sorzi in q u a n t o tale r iconoscono tu t tav ia 
che essa costi tuisce un reticolo essenziale 
per la messa a disposizione dell 'agricol­
tore di una serie di prodot t i classificati 
come consumi in te rmedi , m a molt i di 
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questi prodot t i sono u n r i su l ta to della ri­
cerca. Quindi , vi è da augurars i che la 
s t ru t tu ra dei consorzi agrar i , con le op­
por tune correzioni (vi sono proget t i di 
legge in Pa r l amen to che si occupano della 
mater ia) possa r appresen ta re il m o m e n t o 
te rminale del t rasfer imento della r icerca. 
In tendevo sot tol ineare, per esempio, la re­
sponsabi l i tà dei pubbl ic i poter i , periferi­
camente : come è noto, sono le regioni ad 
avere la competenza p r imar i a , è dal la si­
nergia di quest i vari e lement i che ab­
b i amo il mass imo in te rmini di r i sul ta to , 
posto un de t e rmina to stock di r icerca ef­
fet tuata - come si usa dire - a mon te . 

In secondo luogo, pe r q u a n t o r igua rda 
i rappor t i con il CNR e con al t r i soggetti 
pubbl ic i , devo dire che esiste un r appor to 
con il CNR e che vi è una supervisione 
del min is t ro per il coord inamento delle 
iniziative per la r icerca scientifica e tec­
nologica sulla ma te r i a . Il p u n t o debole 
della pianificazione della r icerca in agri­
col tura è r appresen ta to dal fatto che le 
interrelazioni dei p r o g r a m m i non sono 
sufficientemente pres id ia te da un orienta­
men to comune , cioè vi è la tendenza di 
ogni soggetto di r icerca, incluso anche il 
Consiglio nazionale delle r icerche, a pro­
cedere in man ie ra c o m p a r t i m e n t a t a . La 
r isposta ammin i s t r a t iva , a livello del Mi­
nis tero del l 'agr icol tura , è r app resen ta t a 
da una direzione generale ad hoc; in­
tan to , s t i amo a t t ivando u n a serie di colle­
gament i diret t i con il CNR al fine di 
d is t r ibuire il car ico di r icerca - in fondo, 
di ques to si t r a t t a - en t ro finalità uni ta­
r ie . 

Abbiamo una convenzione con l 'ENEA; 
tale ente è mol to a t t ivo nel set tore della 
r icerca e - forse è meno noto - inventa 
nuove var ie tà col tural i , si occupa di agri­
col tura in t e rmin i avanza t i . Si t r a t t a di 
un 'a t t iv i tà mol to ut i le , anche perché i 
suoi r icercator i h a n n o tu t t e le cara t te r i ­
stiche indispensabil i pe r svolgere eccel­
lenti iniziative di r icerca. 

Ringrazio l 'onorevole Ferri per le do­
m a n d e che mi ha pos to e r ingrazio anche 
l 'onorevole Columba pe r i suoi quesi t i , 
cercherò ora di r i spondere . Alla d o m a n d a 
se per caso la r icerca non sia finalizzata 
anche s t ra teg icamente al la r iduzione di 

uno dei vincoli che pesano sulla nos t ra 
economia, cioè quel lo der ivante dall 'esi­
s tenza di un elevato deficit agroal imen­
tare , devo r ispondere pos i t ivamente . Cito 
un caso emblemat ico , il p iù impor t an te 
degli u l t imi decenni : il deficit agroal imen­
ta re der iva da molt i fattori , t r a cui uno 
dei p iù impor tan t i r app resen ta to dall ' in­
teresse del consumatore ; se comprass imo 
i nostr i prodot t i nelle zone del m o n d o in 
cui essi sono a buon merca to , massimiz­
z e r e m m o l ' interesse del consumatore , che 
pagherebbe meno , m a e leveremmo il defi­
cit; se invece lo abbassass imo, produ­
cendo a l l ' in terno prodot t i che possono es­
sere o t tenut i a prezzo più basso al l 'estero, 
è ch iaro che a quel p u n t o sca r icheremmo 
il maggiore prezzo sul consumatore . 
Quindi , tu t t i i paesi industr ia l i « arbi­
t r ano » q u a n d o si t r a t t a di d isavanzo 
agroa l imenta re , perché non è mol to sem­
plice r idur lo . Tut tavia , lo si può r idur re . 
L 'esempio maggiore è r appresen ta to dalla 
soia: l ' I talia e l 'Europa non l 'avevano mai 
col t ivata , invece, essa rappresen ta una 
commodity, u n a ma te r i a p r i m a assoluta­
men te fondamenta le nel l 'equil ibrio 
agroa l imenta re mondia le . La soia pro­
viene dal sud-est as iat ico e poi, facendo il 
giro del m o n d o verso est, è app roda t a 
negli S ta t i Uniti d 'America, in Canada e 
in America del Sud, fino in I tal ia . Le 
r icerche effettuata da is t i tut i che si occu­
pavano di proteaginose, insieme con 
quelle svolte dai pr iva t i , h a n n o consent i to 
di selezionare var ie tà di soia par t icolar­
men te indicate per le cara t te r i s t iche pe­
dologiche i ta l iane . 

Nel 1981 avevamo in I tal ia 300 e t tar i 
sper imenta l i colt ivati a soia, nel 1986 ab­
b i a m o supera to i 250 mi la e t ta r i ; que­
s t ' anno a r r ive remo a 360-370 mila , dopo­
diché dovremo fermarci per i noti pro­
b lemi comuni t a r i . Aver sost i tui to 7 mi­
lioni di quinta l i di soia nazionale a 7 
mil ioni di quin ta l i di soia impor t a t a mi 
pa re u n bel r i su l ta to , reso possibile dal la 
r icerca. Può essere in teressante sapere che 
le rese medie i ta l iane h a n n o « s t raccia to » 
quelle amer icane : noi a r r iv iamo a 42 
quin ta l i per e t ta ro , gli amer ican i si fer­
m a n o a 35-36, per le pun te più avanzate ; 
per q u a n t o r igua rda le rese medie , noi 
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produc iamo 34-35 quinta l i di soia per et­
taro , gli amer ican i 28. Si t r a t t a di un 
r i su l ta to della r icerca sulla selezione delle 
varietà e sulle tecniche agronomiche; ot­
tenere al t r i p rodot t i che evit ino di ricor­
rere a l l ' impor taz ione mi pare fondamen­
tale . 

È fondamenta le sopra t tu t to per il 
Mezzogiorno che, in q u a n t o a g a m m a di 
prodot t i , h a il mass imo del l 'ampiezza; 
fo r tuna tamente , si comincia a colt ivare 
nel sud anche la frutta t ropicale , perché 
vi è u n a d o m a n d a crescente di frutta eso­
tica nel paniere di u n a società industr ia le 
avanza ta , ad a l to reddi to : non si capisce 
perché tale d o m a n d a dovrebbe essere sod­
disfatta con l ' impor taz ione . Not iss imo è il 
caso del kiwi, « affare » neozelandese: or­
mai l ' I talia è il terzo p rodu t to re mondia le 
di tale frutto, con rese a l t iss ime e - ag­
giungo - con eccellenti profit t i . Infatti , 
per q u a n t o r igua rda la soia e il kiwi, 
anche i piccoli colt ivatori (sei o sette 
et tar i ) possono ot tenere buoni reddi t i . 

Comunque , la produzione di kiwi si 
es tende dal la Puglia - la « California d'I­
tal ia » - al Friuli . La soia è col t ivata 
mol to nel Friuli : i guadagni sono alt is­
s imi , perché viene venduta a 78 mi la lire 
a qu in ta le e, da to che ogni e t t a ro ne 
produce 40-42 quin ta l i , la r end i ta è di 3 
milioni di lire pe r e t t a ro . Inol t re , occorre 
r icordare che i costi sono contenut i e che 
l 'a iuto comun i t a r io è forte. 

Quan to al terzo mondo , occorre innan­
zi tut to , in relazione al negoziato GÀTT, 
t rovare le « regole del gioco », perché i 
paesi espor ta tor i ne t t i di cereali come 
l ' India, l ' Indonesia e Repubbl ica popolare 
cinese (ora cominc iano a d iventare 
espor ta tor i di cereali anche piccoli paesi 
africani) possono vendere sul merca to 
mondia le frumento, g rano tenero, a 9 dol­
lari il qu in ta le . 

PRESIDENTE. Anche l ' India espor ta ? 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. Certo. L'Indo­
nesia ha dona to al la FAO 100 mila ton­
nel late di r iso. Si è passat i da 12 milioni 
e mezzo di tonnel la te a 25 nel giro di 10 

anni , si a r r iverà g radua lmen te a 30-35 
tonnel la te : quest i paesi m a n d e r a n n o in 
giro pe r il m o n d o il loro riso. Un paese 
che è d iventa to da poco espor ta tore net to 
di cereali è in g rado di vendere il suo 
grano a 90 dollari la tonnel la ta . 

All 'Europa il g rano costa 140 dollari a 
tonnel la ta , men t r e agli Sta t i Uniti 130. 
Se, però, sia l u n a sia gli al t r i r iescono -
pagando sovvenzioni alle esportazioni - a 
d iminui re il prezzo dei cereali fino a 90 
dollari , me t tono « so t t ' acqua » i paesi in 
via di svi luppo, para l izzando la loro 
p r i m a possibil i tà di accesso allo sviluppo. 

Secondo le moderne teorie dello svi­
luppo, ques t ' u l t imo è funzione delle 
esportazioni , in q u a n t o solamente a t t ra­
verso di esse i paesi r iescono a pagare il 
debi to estero (essenziale per ot tenere i 
f inanziamenti da pa r t e della banca mon­
diale o dell'IDA). 

Se però i paesi del terzo mondo , che, 
in aderenza a queste teorie, pagano con 
le esportazioni , vengono - r ipeto - messi 
« so t t ' acqua » al la loro p r i m a possibili tà 
di affermazione, si compie quello che a 
mio m o d o di vedere è assimilabile ad un 
infanticidio. È impor tan te , quindi , con­
sentire a tali S ta t i di avere uno spazio 
vitale a l l ' in terno del commerc io interna­
zionale, anche se non vanno diment ica t i 
gli a iut i al lo svi luppo che è necessario 
elargire con u n t rasfer imento di know 
how. 

L'Italia in ques to c a m p o si sta distin­
guendo: il Ministero del l 'agr icol tura colla­
bora con il d ipa r t imen to degli esteri e 
con la FAO, divenendo uno dei pr incipal i 
« donator i » di p r o g r a m m i di r icerca. 

A ques to proposi to , desidero r icordare 
i r isul ta t i di u n a missione inviata in Be-
nin, u n a piccolissima repubbl ica dell'A­
frica, a tes t imonianza delle possibil i tà di 
col laborazione nella r icerca con i paesi in 
via di svi luppo. 

In ordine al la d o m a n d a r i vogami dal­
l 'onorevole Gelli - ques i to che mi viene 
spesso e g ius tamente posto a conferma 
della funzione di control lo svolta dal Par­
l amento - circa la r isposta delle regioni 
meridional i , posso affermare che essa è 
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diseguale in q u a n t o accan to a r isposte 
forti (come nel caso della Puglia) se ne 
collocano a l t re più deboli . 

Ho de t to che la r isposta proveniente 
dal la Puglia è forte: ciò non vuol dire 
però che tu t to vada bene, infatti , s t i amo 
e saminando nuovi proget t i in vir tù anche 
delle interessant i col laborazioni registra­
tesi in passa to . 

La Puglia è impor t an t i s s ima in q u a n t o 
possiede una notevole mobi l i tà delle col­
ture : una cara t te r i s t ica ques ta che si con­
fronta con u n a cer ta inerzia e r ipet i t iv i tà 
delle col ture cont inenta l i . 

Oggi, è p iù facile essere min i s t ro del­
l 'agricoltura in I ta l ia p iu t tos to che in 
Germania , dal m o m e n t o che anche il pic­
colo p rodu t to re agricolo si muove, ricer­
cando il merca to dove può collocare me­
glio i propr i p rodot t i . E ciò grazie anche 
al p iano agricolo nazionale che ha intro­
dot to ques to t ipo di cu l tu ra nell 'agricol­
tu ra i ta l iana . 

La Puglia, r ipeto , esal ta al m a s s i m o la 
flessibilità delle col ture : prova ne sia la 
produzione di pomodor i che ha raggiun to 
livelli di record mondia le e quel la della 
barbabie to la da zucchero che, o t t imiz­
zata , ha consent i to , insieme con il p i ano 
di r i s t ru t tu raz ione a t t ua to , di superare la 
crisi bieticolo-saccarifera. 

All 'onorevole Fioret d i rò che p ropr io 
la r icerca ha consent i to di r isolvere in 
Friuli il p rob lema de l l ' aper tu ra o della 
chiusura di u n o s tab i l imento : l ' impian to 
di Ceggia è s ta to sa lvato da l l ' in t roduzione 
della soia nella rotazione qua te rna r i a . 

Senza colorare tu t to di o t t imismo, de­
sidero sot tol ineare l ' es t rema d inamic i tà 
della rea l tà . 

Per q u a n t o r igua rda le a l t re regioni 
meridional i posso dire che in Sicilia esi­
s tono problemi ist i tuzionali maggior i , in 
q u a n t o l ' au tonomia sp in ta ad un livello 
quasi cost i tuzionale impedisce sinergie 
più forti, men t re si reg is t rano episodi di 
col laborazione con la Basi l icata . I r ap­
port i con l 'Abruzzo ed il Molise sono 
buoni ; mol to più diseguale è la s i tuazione 
in Campan ia . In Calabr ia i p rob lemi sono 
più complessi : tale regione possiede al­

cune isole di efficienza, come la coltiva­
zione del p o m p e l m o e della cosiddet ta 
frutta nuova. In ques to set tore a b b i a m o 
fornito degli a iut i ch iudendo le frontiere 
ai pompe lmi s t ranier i , s t ipu lando accordi 
con Israele e sv i luppando la r icerca appl i ­
ca ta di ca ra t t e re agronomico . Quindi , un 
p a n o r a m a diseguale che non è affatto 
pessimist ico. 

Un a l t ro g rande t ema r igua rda la mi­
gliore a t t ivazione dei fondi della legge 
n. 64, complessa dal p u n t o di vista pro­
cedurale , e l ' in t roduzione nella legisla­
zione della cu l tu ra del r i su l ta to . 

PRESIDENTE. Lei h a pa r l a to dell 'ut i­
lizzo dei centr i pubbl ic i di r icerca in 
agr icol tura . Qual è il peso ed il ruolo 
del l 'universi tà ? 

MARIO COLUMBA. Signor minis t ro , 
pa r l ando della Sicilia ha r icorda to le dif­
ficoltà di raccordo che ques ta regione in­
cont ra per la sua par t ico lare forma istitu­
zionale. In effetti, in quel l 'a rea , si assiste 
a fenomeni dis torcent i in q u a n t o accanto 
a produzioni che r endono bene e forni­
scono un notevole valore aggiunto , vi 
sono set tori agricoli (vale a dire gli 
ag rumi e la vite) nei qual i , a seguito 
del l 'erogazione degli a iu t i comuni ta r i e 
degli intervent i della finanza regionale, si 
regis t ra il disinteresse del l 'agr icol tura alla 
produzione qualif icata. In sostanza, si 
p roducono gli ag rumi da m a n d a r e al ma­
cero per l'AIMA e l 'uva pe r la distil la­
zione: su 8 mil ioni di et tol i t r i di vino se 
ne commerc ia l izzano 700-800 mila , di 
quest i 200-300 et tol i t r i r i gua rdano la 
commercia l izzazione di qua l i tà , la pa r t e 
res idua è ut i l izzata pe r effettuare « tagli » 
di vini . 

Sono convinto che la consapevolezza 
del p rob lema esiste, tu t tav ia , le d o m a n d o : 
la r icerca po t rebbe svolgere u n ruolo nel-
l ' indir izzare tale tendenza verso soluzioni 
più produt t ive ? 

RODOLFO CARELLI. Nel r ingraziare il 
min i s t ro per la lucidiss ima e sintet ica re­
lazione, desidero sot tol ineare un aspe t to 
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che r i tengo fondamenta le . Egli, pa r l ando 
della « svolta » impor t an t e r ichiesta a li­
vello comuni t a r io al fine di valorizzare la 
qua l i tà più che la quan t i t à dei prodot t i , 
ha anche r icorda to le iniziative di r icerca 
per la r iduzione dei mezzi chimici e per 
l ' impat to ambien ta le . 

In proposi to , desidero chiedere al mi­
nis t ro se sia possibile, considerate le con­
nessioni esistenti , prevedere un apposi to 
proget to , ad esempio, per il Parco nazio­
nale del Circeo, dove l 'uso di sostanze 
chimiche in agr icol tura e gli scarichi in­
dustr ia l i p roducono una « miscela » vera­
mente esplosiva. Sto pa r l ando di un caso 
per il quale il Ministero ha assolto ad 
u n a funzione di promozione pubbl ica , 
procedendo anche ad espropr i di laghi ed 
aree a l l ' in terno del pa rco . 

Per poter r ea lmen te affrontare con 
piena forza il p r o g r a m m a esposto dal mi­
nis t ro - che ci t rova l a rgamente consen­
zienti anche per q u a n t o r iguarda l ' inade­
guatezza s t ru t tu ra le - ed intervenire con 
integrazioni e r innovament i delle s t rut­
ture , forse sarebbe uti le un proget to spe­
ciale che appl ichi concre tamente il pro­
g r a m m a su un ter r i tor io specifico (faccio 
r i fer imento al Parco nazionale del Circeo 
in q u a n t o esso, r i spet to agli al tr i parchi , 
è p iù piccolo ed in tegra to nel terr i torio) . 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. La d o m a n d a 
rivoltami dal pres idente in mer i to al 
ruolo del l 'universi tà è mol to seria. Esiste 
una specie di cens imento annua le dell 'at­
t ività di r icerca in genere, m a - ah imé -
m a n c a la ponderaz ione del cens imento , 
ed è anche pe r ovviare a ques ta difficoltà 
che, ne l l ' ambi to del s is tema informativo 
agricolo nazionale - una novità mol to im­
por t an te basa t a su un p r o g r a m m a ambi ­
zioso e costoso real izzato da una società 
a par tec ipaz ione s ta ta le , espressamente 
voluta dal la legge: la Agrisiel - in t rodur­
r emo una catalogazione informatizzata 
della r icerca in agr icol tura dei diversi 
soggetti pubbl ic i , con una specie di « gri­
glia » di classificazione per q u a n t o ri­
gua rda la r i cadu ta ed i r i sul ta t i . Si t r a t t a 

di un proget to di grande impor tanza che 
inser iamo nei p r o g r a m m i della Agrisiel. 
At tua lmente le informazioni che rice­
v iamo non sono coordinate e la valuta­
zione stessa dei r isul ta t i della ricerca non 
è cer to facile. D'a l t ra pa r te , la ricerca 
appl ica ta - che è ben diversa da quella 
pu ra - deve essere va lu ta ta anche in ter­
mini di r i su l ta t i . 

L'onorevole Columba ha par la to delle 
distorsioni esistenti in Sicilia. In effetti, 
gli ag rumi sono in una fase di recessione 
spaventosa . 

PRESIDENTE. Dal pun to di vista dei 
consumi ? 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. No, mi riferisco 
al la forza del set tore ed alla capaci tà di 
esportazione. Avevamo, 25 anni fa, il 38 
per cento, men t re gli spagnoli sono pas­
sati dal 18 al 55 per cento. S iamo indie­
t ro di 4 0 anni r i spet to alla Spagna e per 
di p iù scont iamo le conseguenze, alla 
lunga rivelatesi nefaste, del famoso « pac­
chet to med i t e r raneo », da cui è scatur i to 
un abbas samen to della preferenza medi­
te r ranea es terna da una par te , ed i ri t iri 
dal merca to — provocat i da apposit i 
p remi - da l l ' a l t ra . Da ciò è der ivato che 
non si è più p rodo t to per il merca to pre­
sen tando bene i prodot t i s tandardizzan­
doli ed ora bisogna r icominciare da capo, 
t an to che è add i r i t t u ra previs ta una so­
cietà mol to piccola e del icata che pre­
sterà assistenza al l 'esportazione, con l'as­
sunzione del costo di ta luni elementi per 
i prodot t i espor ta t i . 

Esiste un buon is t i tu to di r icerche ad 
Acireale, m a ciò non bas ta , è necessario 
che la gente coltivi bene gli ag rumi . Per 
fare un esempio, vengono dis t ru t t i due 
milioni di quinta l i a l l ' anno di mandar in i 
che non possono cer to competere con le 
c lement ine prodot te dal la Corsica che, ol­
t re ad essere di qua l i tà superiore, sono 
ben commercia l izza te . 

Anche l 'Italia produce buone clemen­
tine, che però sono sopraffatte da una 
quan t i t à enorme di pessimi m a n d a r i n i . 
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Dobbiamo cambia r e produzione ed a 
tal proposi to già esiste un is t i tu to di ri­
cerca - quel lo di Acireale - e già sono 
stati selezionati dei prodot t i di buona 
qual i tà . Occorre cambia re c o m u n q u e il 
meccanismo, m a p u r t r o p p o esiste u n a 
« bar r ie ra is t i tuzionale » ed io non posso 
lot tare cont ro i ricorsi al la Corte costi tu­
zionale o a l t ro . 

RODOLFO CARELLI. Ho sapu to che a 
Venezia è sor to un corso di laurea sul­
l ' ambiente . Comunque , il r appo r to con 
l ' ambiente ha approcci diversissimi e 
quello da lei indica to con l 'agr icol tura mi 
sembra di g randiss imo interesse. 

Come lei ha de t to , la nuova legge con­
sente f inalmente di avere nelle universi tà 
un referente col qua le superare la stret­
toia cost i tui ta dai centr i di r icerca. In 
proposi to, desidero sot tol ineare maggior­
mente la necessità di p rendere in conside­
razione e privi legiare il r appo r to t ra Mi­
nistero ed univers i tà per concorrere , an­
che sot to ques to profilo, al la formazione 
dei nuovi profili professionali ed ai corsi 
di laurea su l l ' ambien te . 

FILIPPO MARIA PANDOLFI, Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. Sono a cono­
scenza dei p rob lemi del Parco nazionale 
del Circeo e, condividendo app ieno l ' inte­
resse dell 'onorevole Carelli , desidero anzi 
r ingraziar lo per l 'appoggio che egli ha 
sempre da to ad u n a iniziat iva senz 'a l t ro 
encomiabi le , t r a le maggior i po r t a t e 
avant i nel nos t ro paese . 

Ciò premesso, desidero segnalare che 
con l 'acquisizione, in d i re t ta propr ie tà 
dello S ta to , de l l ' imponente comprensor io 
dei laghi del Fogliano, a b b i a m o real izzato 
il mass imo nel c a m p o della protezione 
natura l is t ica , la quale è possibile, come è 
noto, sopra t tu t to grazie a ques ta condi­
zione e assai meno dove esiste ant ropiz­
zazione elevata e dove il reg ime della 
propr ie tà pr iva ta legi t t ima l 'uso del ter­
reno per impieghi agricoli o di a l t ra na­
tura . 

L'onorevole Carelli sa che r ien t ra t ra i 
nostri obiet t ivi l ' instal lazione, in quel 
comprensor io , de l l ' accademia del corpo 
forestale dello S ta to , m a ciò non esclude 

che sia possibile prevedere anche un cen­
t ro per la r icerca. Aggiungo, inoltre , che 
pres to po t r emo predisporre del p iano fo­
restale nazionale , che il g iorno 18 di que­
sto mese p resen te remo l ' inventar io fore­
stale nazionale e che il nuovo cens imento 
forestale, po r t a to avant i con la collabora­
zione del corpo forestale dello S ta to , ol tre 
a r i su l tare mol to in teressante , anche da 
un p u n t o di vista metodologico, ci con­
sent i rà di conoscere con esat tezza la 
rea l tà della s i tuazione. 

Tornando all ' ipotesi suggeri ta dal l 'ono­
revole Carelli , cioè quel la di ins ta l lare un 
cent ro di r icerca nel Parco nazionale del 
Circeo, r ibadisco di condivider la piena­
men te poiché r i tengo anch ' io che l 'area in 
quest ione può divenire un cent ro di speri­
mentaz ione di forme più avanza te di 
equi l ibr io ambien ta le , anche perché, in 
sostanza, si t r a t t e rebbe di r ipr is t inarvi un 
equi l ibr io nel passa to compromesso da 
antropizzazioni e da pra t iche disordinate . 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare viva­
men te il min is t ro Pandolfi per le cose 
interessant iss ime che ci ha de t to sul set­
tore della r icerca agricola, considero con­
clusa questa audiz ione . 

La seduta, sospesa alle 11,55, è ripresa 
alle 12,20. 

Audizione del senatore Luigi Granelli, mi­
nistro per il coordinamento delle ini­
ziative per la ricerca scientifica e tec­
nologica. 

PRESIDENTE. S e m p r e ne l l ' ambi to 
del l ' indagine conoscit iva sullo s ta to della 
r icerca scientifica in I tal ia , p roced iamo 
ora a l l 'audizione del Minis t ro per il coor­
d inamen to delle iniziative per la r icerca 
scientifica e tecnologica, Luigi Granel l i . 
Invito il min i s t ro a svolgere u n a relazione 
in t rodut t iva . 

LUIGI GRANELLI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Signor pres idente , 
onorevoli commissar i , fornirò alcuni ele­
ment i di valutazione sullo s ta to della ri-
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cerca scientifica e tecnologica in I tal ia, 
che spero servano ad a l la rgare il q u a d r o 
delle informazioni , pe r a l t ro autorevol i , 
che avete già o t t enu to nel corso delle pre­
cedenti audiz ioni . 

La p r i m a riflessione che r i tengo dove­
roso fare è relat iva alle tendenze in a t t o 
nel nos t ro paese in r appo r to al la destina­
zione di risorse con finalità di r icerca ed 
innovazione e di r icerca e svi luppo. 

Dalla relazione approva ta dal l 'assem­
blea dei comi ta t i del CNR e t rasmessa al 
Par lamento , risulta che nei t re anni che 
s t anno alle nos t re spalle (1984-1985-
1986) le r isorse impegna te sono s ta te ri­
spe t t ivamente di 8.216 mi l iard i per il 
1984, 9.245 mil iardi per il 1985 e 11.163 
mil iardi pe r il 1986. Si può anche consi­
derare che nel t r iennio l 'inflazione media 
è s ta ta dell '8 per cento; p u r scontando 
tale inflazione, le risorse sono progressi­
vamen te a u m e n t a t e del 4,5 per cento nel 
1985 e del 12 pe r cento t ra il 1984 e il 
1986. Si regis t ra , qu ind i , un incremento 
abbas t anza significativo, che r ispecchia la 
tendenza , venuta via via formandosi nel 
paese, nel Pa r l amen to e nel Governo, a 
dedicare a l l ' a t t iv i tà di r icerca e svi luppo 
risorse crescent i . 

Na tu r a lmen te , occorre precisare subi to 
che ques to inc remento di r isorse, rappor­
t a to al tasso del p rodo t to nazionale lordo, 
d imos t ra che il nos t ro paese è ancora in 
condizioni p iu t tos to deboli ; infatti , se 
g u a r d i a m o al r appo r to con il p rodo t to 
nazionale lordo, a b b i a m o raggiunto nel 
1986 l ' I ,46 pe r cento . Abbiamo cioè, in 
un cer to senso, in te r ro t to la tendenza alla 
fluttuazione in torno a l l ' I pe r cento e ci 
s i amo assestat i , con u n o r i en tamen to al 
r ialzo, ali '1,46-1,50 pe r cento nello scorso 
anno , r i spe t to al 2,3 pe r cento della Fran­
cia e del Regno Unito, al 2,6 per cento 
della Repubbl ica federale di Germania e 
del Giappone e al 2,7 per cento degli 
S ta t i Uniti (anche se occorre sot tol ineare 
che in ques ta comparaz ione stat is t ica per 
gli Sta t i Uniti non si fa r i fer imento al la 
r icerca mi l i ta re , che è u n a componente 
p iu t tos to consis tente dal p u n t o di vista 
dell 'uso delle r isorse in tale paese). 

La tendenza a l l ' aumen to delle risorse 
da des t inare al la poli t ica di r icerca scien­

tifica e di innovazione tecnologica resta 
tu t tav ia mol to al di sot to dell 'obiett ivo, 
fatto propr io dal la commissione Dadda, 
di raggiungere nei p r imi anni novanta il 
r addopp io della quota del prodot to nazio­
nale lordo des t ina ta compless ivamente al­
l 'a t t ivi tà di r icerca e svi luppo, con il pas­
saggio da l l ' I ,5 al 3 per cento . 

Questa tendenza , che ho riferito ai tre 
anni c i ta t i , t rova una ul ter iore e più mar­
ca ta conferma e saminando i dat i del 
1987, relativi alla legge finanziaria e al 
bi lancio dello S ta to del 1986, conside­
r a n d o tut t i gli s tat i di previsione dei vari 
minis ter i , la spesa pe r r icerca e innova­
zione era di 6.952 mi l iardi , men t re quella 
previs ta per il 1987 è di 7.642 mil iardi , 
con un incremento del 9,9 per cento. 

L 'elaborazione s tat is t ica cui s iamo 
pervenut i costi tuisce un p r imo r isul ta to 
della di re t t iva e m a n a t a a seguito del la­
voro svolto da una commissione compo­
sta da esponenti del Ministero per la ri­
cerca scientifica e del Ministero del te­
soro, d i re t t iva tesa a far sì che i singoli 
minis ter i evidenziassero, nella s tesura 
delle r ispet t ive tabel le , la pa r t e relat iva 
al la r icerca. Si t r a t t a di un calcolo abba­
s tanza complesso: se si pensa, per esem­
pio, alle spese per il personale o alla 
pubbl ica is truzione, è mol to diffide iden­
tificare la quo ta effettivamente di re t ta 
alla r icerca; il discorso vale per tut t i i 
minis ter i . 

Devo inoltre aggiungere che il totale 
emerso da ques ta comparaz ione stat is t ica 
non comprende i minis ter i del bi lancio, 
delle poste , delle par tecipazioni s tatal i , 
de l l ' ambiente e del commerc io con l'e­
stero, in q u a n t o essi non h a n n o seguito la 
dire t t iva del Minis tero del tesoro e, 
qu ind i , non h a n n o inseri to l 'al legato inti­
to la to « s o m m e des t ina te al la r icerca 
scientifica ». Per ques te u l t ime voci, il 
mio ufficio ha dovuto provvedere ad una 
s t ima di mass ima , con una a t tendibi l i tà 
non del t u t to s icura . 

Si cons ta ta anche qui la tendenza, per 
q u a n t o r iguarda le spese nel bi lancio 
dello S ta to , ad un incremento del 9,9 per 
cento, superiore a quello degli anni prece­
dent i . Voglio r icordare , a t i tolo informa­
tivo, che q u a n d o a b b i a m o commen ta to , 
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in sede di discussione del bi lancio al Se­
na to , la tabel la con tu t t i i relat ivi alle­
gati , a b b i a m o convenuto concordemente -
rappresen tan te del Governo e Commis­
sione - di specificare u l t e r io rmente que­
sta p rocedura , di per sé posi t iva, di far 
figurare nel bi lancio dello S t a to un alle­
gato formale re la t ivo alle spese di r icerca. 
Infatti , non è sufficiente la p u r a indica­
zione economica, m a è augurab i le che 
ogni minis tero , sot to u n a formula di col­
laborazione con l'ufficio del min i s t ro pe r 
il coord inamento delle iniziative per la 
r icerca scientifica e tecnologica, fornisca 
una breve e s intet ica relazione i l lustrat iva 
dell 'ar t icolazione della spesa che si enu­
clea sol tanto dal p u n t o di vista quan t i t a ­
tivo; cioè, sarebbe oppor tuno conoscere 
quan to vada della spesa di ogni min is te ro 
al l 'erogazione di cont r ibut i a certe inizia­
tive, q u a n t o al la re t r ibuzione del perso­
nale, nonché sa rebbe ut i le sapere qual i 
p rog rammi di r icerca s iano in a t to , in 
modo da rendere sempre p iù t r a spa ren te 
il bi lancio s ta ta le sot to ques to profilo. 

Oltre che del bi lancio dello S ta to , di 
cui ho s in te t icamente pa r l a to (sono a di­
sposizione dei commissa r i per qualsiasi 
ul ter iore informazione), occorre tener 
conto delle novità in te rvenute a conclu­
sione del d iba t t i to p a r l a m e n t a r e e del 
cont r ibu to del Pa r l amen to stesso nel qua­
dro della legge finanziaria; infatti , finora 
mi sono riferito al b i lancio s ta ta le , non 
alla legge f inanziaria. Per q u a n t o ri­
guarda ques t 'u l t ima , vi è s ta to un incre­
men to significativo delle r isorse a disposi­
zione del fondo speciale pe r la r icerca 
appl ica ta (legge n . 46 del 1982). Nel 
1986 per la legge e rano diponibi l i 850 
mil iardi ; in u n p r i m o m o m e n t o , il pro­
getto di legge f inanziaria pe r il 1987 ab­
bassava il f inanziamento a 700 mi l ia rd i , 
m a successivamente , grazie al lo s tanzia­
men to di 500 mi l iard i pe r il p ross imo 
tr iennio 1987-1989, il f inanziamento della 
legge n . 46 è sal i to, pe r il 1987, a 1.200 
mi l iard i : l ' incremento è abbas t anza signi­
ficativo. 

Un inc remento significativo si ha an­
che per q u a n t o r igua rda le a t t iv i tà del 
p iano spaziale nazionale approva to dal 
CIPE, perché si passa dai 187 mi l iard i 

del 1986 ai 400 mil iardi del 1987, per 
q u a n t o si riferisce ai p r o g r a m m i nazio­
nal i ; in relazione alle col laborazioni in 
sede di Agenzia spaziale europea , si passa 
da 215 a poco più di 232 mi l ia rd i , cifra 
corr i spondente agli impegni assunt i dall ' I­
ta l ia nel q u a d r o della Conferenza dei mi­
nistr i per la r icerca europea , tenutas i a 
Roma alla fine del 1985 sot to pres idenza 
i ta l iana . 

Va, inoltre , r i corda to il passaggio, per 
q u a n t o si riferisce al lo svi luppo del pro­
g r a m m a di r icerca in Antar t ide (che è 
già al la seconda spedizione), dai 23 mi­
l iardi del 1986 ai 50 del 1987. Il Consi­
glio nazionale delle r icerche è passa to dai 
698 mi l iard i di lire del 1986 agli 800 del 
1987; ques to inc remento di circa 100 mi­
l iardi di lire è a n d a t o in gran pa r t e al 
f inanziamento dei proget t i finalizzati di 
nuova generazione. 

Sempre nella legge f inanziaria, in pra­
tica come accan tonamen to sul fondo glo­
bale , a b b i a m o regis t ra to lo s t anz iamen to 
di 100 mi l iard i di lire l ' anno, per 10 
anni , in relazione al disegno di legge pre­
sen ta to dal Governo, su mia proposta , 
t endente ad is t i tuire u n fondo di rota­
zione per la legge n. 46, sia pu re l imita­
t a m e n t e ai g randi proget t i di r icerca; in­
fatti, l 'esperienza ha d imos t r a to che i 
proget t i di r icerca di u n a cer ta d imen­
sione finanziaria, por ta t i avant i da grandi 
indust r ie in col laborazione con le univer­
sità o con il CNR, non h a n n o difficoltà a 
raccogliere anche sul merca to i capi ta l i e 
le r isorse loro necessarie (a condizione 
che si in tervenga con un forte abba t t i ­
m e n t o degli interessi , invece che con con­
t r ibut i a fondo pe rdu to , che graverebbero 
to ta lmente sullo Sta to) . Se il disegno di 
legg/e dovesse essere approva to dal Parla­
m e n t o - p u r con le modifiche che doves­
sero essere appo r t a t e - noi a v r e m m o il 
r i su l ta to che, con 100 mi l ia rd i l ' anno per 
10 anni , p o t r e m m o mobi l i ta re 2.500-3.000 
mi l ia rd i di lire l ' anno sui grandi proget t i 
di r icerca; ciò consent i rebbe al finanzia­
m e n t o normale della legge n . 46 (i 1.200 
mi l iard i che ho c i ta to p r ima) di essere 
dedica to più se r iamente a piccole e medie 
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imprese , oppure a proget t i di r icerca di 
media d imensione . 

Anche i dat i della legge finanziaria 
confermano che è prevedibi le per il 1987, 
in base agli e lement i che ho r icordato , un 
incremento della spesa per la r icerca e 
per lo svi luppo, che si avvicinerà al 20 
per cento r i spet to al 1986, con un sal to 
ul ter iore in avant i abbas t anza significa­
tivo, se si t iene conto che, in base al l ' im­
postazione generale della polit ica econo­
mica del Governo, tu t t a la spesa corrente 
ha avuto increment i nei l imiti del te t to 
del tasso d'inflazione, men t re in questo 
caso s t i amo giungendo ad una percen­
tuale di inc remento abbas t anza notevole. 

Devo dire , a ques to proposi to , che no­
nos tante l 'ul teriore crescita delle risorse a 
disposizione della r icerca e dello svi­
luppo, r e s t i amo ancora mol to al di sot to 
dell 'obiet t ivo del raddoppio , nei p r imi 
anni novanta , delle risorse in r appor to al 
reddi to nazionale lordo; sarebbe , quindi , 
a sso lu tamente indispensabi le r iuscire a 
selezionare le risorse nazional i in man ie ra 
più severa, per des t inare in modo più 
consistente nuovi s tanz iament i alla poli­
tica per la r icerca scientifica e l ' innova­
zione. 

La legge n. 46 del 1982 ha o t tenu to 
ques t ' anno per il fondo r icerca appl ica ta 
la s o m m a di 1.200 mil iardi - la più a l ta 
dalla sua en t r a t a in vigore - m a in rap­
por to alle d o m a n d e che pervengono dalle 
indust r ie vi è un mon te di r ichieste di 
circa 5 mi la mi l ia rd i . Anche ut i l izzando 
criteri di e s t r emo rigore nella selezione, 
la r ichiesta dell'ufficio del min is t ro di 
avere per il 1987 2.100 mil iardi invece di 
1.200 era abbas t anza real is t ica, soprat­
tu t to se si consideri che dal 1983 in 
avant i mi sono sforzato di in t rodur re cri­
teri di p rog rammaz ione nell 'uso delle ri­
sorse; ciò significa che, invece di f inan­
ziare poche r icerche, con immobi l izzo di 
r isorse finanziarie (un proget to , per 
esempio, di 100 mil iardi e di du ra t a pre­
vedibile in t re anni) , ho in t rodot to il cri­
terio di f inanziare ques ta r icerca a n n o 
per anno , in modo da m a n d a r e avant i 
p iù proget t i con temporaneamen te e da 
accelerare l 'uso delle risorse disponibil i . 
Si t r a t t a di un cr i ter io lodevole per met­

tere la spesa al mass imo del suo rendi­
mento , però di a n n o in anno pesano 
quasi au toma t i camen te sui fondi dedicati 
alla legge n. 46 le quote che sono già 
s ta te s tabi l i te nella p rogrammazione . A 
ciò si deve aggiungere che sulla legge n. 
46 pesano pos i t ivamente i contra t t i nazio­
nali di r icerca, che sono i piani nazionali 
di r icerca nei settori s trategici , dal la chi­
mica alla s iderurgia , dalle tecnologie bio­
mediche ai farmaci : la loro cadenza è 
annua le , si real izzano in tre anni ed im­
mobi l izzano u n a quo ta consistente delle 
risorse (in t re ann i p iù di 500 mil iardi ; 
ciò rappresen ta un ul ter iore vincolo al­
l 'applicazione della legge). 

Si deve r icordare , poi , il r i t a rdo con il 
quale cont inua la discussione, in seno al 
Governo, del disegno di legge recante l'i­
s t i tuzione di un fondo per la coopera­
zione tecnologico-scientifica internazionale 
che, a mio avviso, è asso lu tamente neces­
sario. Nel nost ro o rd inamen to esiste la 
legge per gli a iut i ai paesi in via di svi­
luppo che è do ta ta di ragguardevoli ri­
sorse: ciò che considero un fatto positivo 
anche perché , a suo t empo , fui uno dei 
presenta tor i di un proget to di legge ana­
logo. Molto oppor tunamen te , l 'u l t ima 
legge approva ta ha previsto, t ra le varie 
forme di in tervento in quei paesi , il tra­
sferimento tecnologico e la cooperazione 
scientifica, che rappresen ta una forma 
d 'a iu to meno paternal i s t ico r ispet to all 'e­
rogazione a l imen ta re . 

È anacronis t ico, però , che un paese 
collocato al qu in to o al sesto posto t ra le 
nazioni industr ia l izzate avver ta la neces­
sità fisiologica di accentuare la coopera­
zione t ra i paesi industr ia l izzat i : nel bi­
lancio dello S ta to non esiste uno stru­
men to ad hoc per effettuare operazioni 
del genere ! 

Ho c i ta to il caso ausp icando per il 
futuro che il p ross imo Governo o la pros­
s ima legislatura possano intervenire nel 
set tore. Infatti , p u r conseguendo ot t imi ri­
sul tat i nel proget to Eureka - che presup­
pone a p p u n t o la cooperazione t ra indu­
strie ed univers i tà di varie nazioni - ab­
b i amo dovuto con un decreto-legge pre­
senta to e convert i to in legge dal Parla-
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mento , s tabi l i re procedure ad hoc pe r l'e­
rogazione dei cont r ibut i necessari (che 
gli al t r i avevano già s tanziato) defal­
cando il f inanziamento di 120 mi l ia rd i , 
per il p r imo anno , dai 1.200 della legge 
n. 46. Ho dovuto r icorrere a tale stru­
mento per evi tare che il tesoro sollevasse 
problemi di coper tura , m a ovviamente ciò 
pesa su una legge impor t an t e e gua rda t a 
con a t tenzione. 

Assieme alila valutazione quan t i t a t iva 
delle risorse - che, p u r essendo in cre­
scita, sono al di sot to del r addopp io sug­
geri to dal la commiss ione Dadda - debbo 
aggiungere u n a tendenza a qualificare 
meglio la spesa per grandi obiett ivi o 
p r o g r a m m i . 

Considero mol to posit ivo che nel bi­
lancio dello S ta to , o nelle assegnazioni 
finanziarie ai vari ent i , si d iano indica­
zioni precise r i spet to a p r o g r a m m i di am­
pio respiro . Mi riferisco al la poli t ica spa­
ziale per la quale il f inanziamento non è 
generico, m a ar t icola to a n n u a l m e n t e con 
obiettivi precisi sia sul p iano nazionale , 
sia sul p iano della cooperazione europea 
ed internazionale ; i fondi dest inat i 
a l l 'NFN sono legati al la p rog rammaz ione 
qu inquenna le dei loro intervent i ; l ' incre­
men to di r isorse pe r il CNR è vincolato 
al varo di dieci nuovi proget t i finalizzati 
inviati al CIPE per l ' approvazione. Più 
incerta e debole è la s i tuazione dell 'E-
NEA da t a la crisi in a t t o sul te r reno 
della poli t ica energet ica; tu t t av ia anche 
l 'a t t ivi tà di ques to ente era r icondot ta al 
p r o g r a m m a energet ico nazionale con cri­
teri di p rog rammaz ione . Quindi , si regi­
s t ra u n a tendenza qual i ta t iva a l l ' aumen to 
di risorse, a r t icola to non su generiche at­
t r ibuzioni di f inanziament i , m a legato or­
gan icamente a p r o g r a m m i che nel mer i to 
e nel con tenu to sono tali da fare assu­
mere al l ' I tal ia posizioni di prest igio. 

Migl iorata è anche la col laborazione 
con a l t re poli t iche governat ive. Molto im­
por tan te è l ' intesa ragg iun ta t r a il CNR 
ed i responsabil i degli intervent i s t raordi­
nar i nel Mezzogiorno per la real izzazione 
di s t ru t tu re di r icerca scientifica e tecno­
logica. 

A tal fine, si è prevista una spesa 
aggiunt iva di 800 mil iardi per il t r iennio 
che po t rà essere coper ta dagli interventi 
s t raord inar i nel Mezzogiorno, consentendo 
al CNR di usufruire dei f inanziamenti 
stabil i t i nel bi lancio dello S ta to , in coe­
renza con i pr incìpi sancit i nella legge 
sugli intervent i s t raord inar i nel c a m p o 
della r icerca, della formazione di perso­
nale e dello svi luppo, per u n a modifica 
delle t radizional i poli t iche di in tervento 
in quelle regioni. Per completezza, desi­
dero aggiungere, al t resì , che la vi tal i tà 
della r icerca e dello svi luppo del nos t ro 
paese regis t ra ta negli u l t imi anni ha con­
sent i to di raggiungere interessant i risul­
tat i sul p iano in ternazionale : mi sono ri­
ferito al proget to Eureka , m a potrei 
a u m e n t a r e le indicazioni r i cordando i 
p r o g r a m m i comuni ta r i come YEsprit, an­
che se ora la comun i t à si t rova in una 
impasse in q u a n t o non è s ta to approva to 
il f inanziamento qu inquenna le che inizia 
da ques t ' anno . 

Cer tamente significativa è la parteci­
pazione i ta l iana ai proget t i Eureka che 
h a n n o corre t to l ' ab i tudine a veder collo­
cati gli sforzi i ta l iani al q u a r t o posto. 
Con quest i proget t i s i amo riuscit i a risa­
lire, raggiungendo il terzo posto e, per 
ta luni più specifici, a b b i a m o add i r i t tu ra 
raggiunto il secondo: il che d imos t ra che 
un cer ta a t t iv i tà esiste. 

In p iù di un a n n o e mezzo - vale a 
dire da q u a n d o Eureka è s ta to lanciato 
a t t raverso t re conferenze internazional i 
tenutesi ad Hannover , Londra e Stoc­
colma - si è ar r iva t i a l l ' approvazione di 
109 proget t i , con u n costo complessivo di 
5.750 mil iardi nei settori ambien te , laser, 
sani tà pubbl ica , informatica, comunica­
zioni, agr icol tura , t raspor t i , robot ica, 
nuoVi mater ia l i , e le t t ronica, controll i e 
misure , e lement i di fabbricazione avan­
za ta (che r ivestono un cer to interesse per 
la compet iz ione t ra l 'Europa, gli Sta t i 
Uniti e il Giappone) e di alcuni pro­
g r a m m i r iservat i al c a m p o civile, senza 
a lcuna possibi l i tà di ut i l izzazione mili­
t a re . Tenete conto che i p r o g r a m m i di 
r icerca della comuni t à - sui qual i s i amo 
bloccati per il cont ras to che oppone la 
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Germania , la Francia e l ' Inghil terra agli 
al t r i paesi capeggiat i dal l ' I ta l ia - am­
mon ta a 11 mi la mi l iardi in 5 anni in 12 
paesi : u n a s o m m a al di sot to delle neces­
sità, che si vorrebbe u l te r io rmente ridi­
mens ionare . 

Quindi , si regis t ra u n ' i m p e n n a t a dei 
p r o g r a m m i europei di r icerca e sviluppo, 
che si sono d imos t ra t i più flessibili, dina­
mici ed interessant i per le industr ie dei 
paesi appar tenen t i al la CEE r ispet to ai 
t radizional i p r o g r a m m i comuni ta r i . 

All ' interno di quest i 109 proget t i l 'Ita­
lia par tec ipa a 33 p r o g r a m m i t ra i più 
qualificati , per u n costo complessivo di 
3.224 mi l ia rd i , dei qual i la quo ta i ta l iana 
è di 816,8 mi l iardi , par i al 25 per cento 
del to ta le . Da ciò si evince la consistenza 
della par tec ipazione i ta l iana che, grazie 
alla approvazione del decreto p r i m a ci­
ta to , può essere sorre t ta da un sostegno 
pubbl ico paragonabi le a quel lo che gli 
a l t r i paesi europei d a r a n n o per la realiz­
zazione del proget to . 

La mia lunga e forse r ipet i t iva esposi­
zione non può a ques to p u n t o non essere 
comple ta ta dal p u n t o di vista della valu­
tazione poli t ica e legislativa. 

Ho avu to occasione in ques ta Com­
missione di r ipetere più volte u n a mia 
convinzione personale e cioè che un sano 
r i formismo può avere efficacia nel nos t ro 
paese se non viene in t rodot to come nor­
mat iva giur idica a s t r a t t a , m a si incontra 
con un processo di r ipresa , svi luppo e 
r iorganizzazione in a t to . 

Da q u a n t o ho de t to in mer i to al la si­
tuazione in te rna , allo s ta to delle varie 
ist i tuzioni di r icerca ed alla a t t i tud ine 
delle indust r ie a par tec ipare a quest i pro­
g r a m m i , si p u ò facilmente concludere che 
esistono u n a sfida, u n a potenzial i tà ed 
una disponibi l i tà che con t ras tano con 
s t ru t tu re , o rd inamen t i e procedure , che 
sono anacronis t ic i . Per ques to è necessa­
r io che il m o m e n t o del r i lancio, dello 
svi luppo e della dest inazione delle risorse 
si incontr i il p iù o rgan icamente e rap ida­
men te possibile col m o m e n t o della ri­
forma delle s t ru t tu re , delle normat ive e 
delle ist i tuzioni des t ina te ad usare le ri­

sorse in m o d o crescente ed assolu tamente 
t rasparen te , verificabile e controllabile. 

Nasce da qui il discorso relat ivo agli 
impegni , ai p rog rami ed alle difficoltà 
che si incon t rano per real izzare in Italia 
un s is tema culturale-scientifico adeguato 
non solo dal p u n t o di vista della destina­
zione delle r isorse economiche, ma anche 
da quello del l 'organizzazione e della fun­
zionali tà . 

È da sot tol ineare, in ques ta prospet­
tiva di r i forma e di r innovamento , il dise­
gno di legge che isti tuisce l 'agenzia spa­
ziale i ta l iana e che r iord ina a t to rno ad 
essa tu t t a la ma te r i a della polit ica spa­
ziale. Tale disegno di legge avrebbe do­
vuto essere approva to dal Senato oggi po­
meriggio, avendo conseguito larghi con­
sensi in Commissione in sede referente, 
m a p u r t r o p p o il suo iter è s ta to in terrot to 
a causa della crisi di Governo. Nello 
stesso obiet t ivo si inserisce il provvedi­
men to relat ivo ai cont ra t t i per i ricerca­
tori extra univers i tar i e quindi al di fuori 
dei vincoli del pa ras t a to , con possibili tà 
di comparaz ione sia con le universi tà , sia 
con la r icerca pr iva ta e industr ia le . La 
Camera aveva modificato tale provvedi­
men to approvando un e m e n d a m e n t o del­
l 'onorevole Labriola . Il Senato , dopo una 
ul ter iore ed approfondi ta discussione, ha 
in t rodot to a lcune modifiche ed il nuovo 
testo, p u r non e l iminando la r iserva di 
legge che esiste per mate r ie di questo 
genere, consente di apr i re la via al nego­
ziato per un con t ra t to di t ipo nuovo. 
L 'approvazione del provvedimento è 
e s t r emamen te urgente perché , se la ten­
denza regis t ra ta si rafforzerà, r i schiamo 
di t rovarci , t ra qua lche tempo, con delle 
risorse finanziarie a disposizione m a 
senza personale qualificato da dest inare 
alla r icerca, e tu t t i s app iamo che la ri­
cerca si fa sop ra t tu t t t o con le persone. 

In base al r appo r to Dadda , dovremo 
raddopp ia re non solo le risorse finanzia­
rie, m a anche il n u m e r o dei r icercatori 
(che oggi sono circa 60 mila) . Ciò sarà 
possibile se tale professione sarà conside­
ra t a credibile, appet ib i le e dignitosa dal 
p u n t o di vista della remuneraz ione e 
della mobi l i tà t r a ist i tut i di r icerca ex-
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t rauni versi ta r i , univers i tà e indus t r ia . An­
che in ques ta ma te r i a , qu ind i , occorrono 
s t rument i di razional izzazione. 

Rient ra nella stessa ot t ica il p roget to 
di r iforma del CNR, il cui iter (che, an­
che a seguito della r iunione degli espert i 
dei par t i t i di maggioranza , avrebbe do­
vuto concludersi in ques te se t t imane) su­
birà un r i t a rdo . 

Tale r i forma, p u r senza intervenire 
sulla n a t u r a del p iù g rande is t i tu to di 
r icerca del paese e sui suoi compi t i di 
consulenza verso lo S ta to , è i spi ra ta a 
criteri di profondo r innovamento , delegifi­
cazione, mig l io ramento delle procedure 
ammin is t ra t ive , usci ta dal p a r a s t a t o e 
possibil i tà di col legamenti esterni con le 
industr ie ed il se t tore dei servizi. 

Accanto a l l ' aumen to delle r isorse da 
des t inare al set tore r icerche e svi luppo, 
a lcune iniziative in corso, come il fondo 
per la cooperazione tecnologica in terna­
zionale, l ' is t i tuzione vera e p ropr ia di un 
Ministero per la r icerca scientifica e tec­
nologica - con cri teri di flessibilità e di 
o rd inamen to mol to diversi dai minis ter i 
t radizionali - , l 'unificazione di tu t t i i co­
mi ta t i in terminis ter ia l i che si occupano 
della r icerca stessa, l 'estensione a tu t t i gli 
ist i tuti di r icerca ext raunivers i ta r i della 
normat iva del CNR - qua lora la r i forma 
del CNR venisse approva ta - , d imos t r ano 
che vi è la prospet t iva di un disegno 
r i formatore, essenziale pe r ut i l izzare al 
meglio le risorse ed i p r o g r a m m i avviat i . 

Sulla base di u n a valutazione rea­
listica di quel lo che è avvenuto in quest i 
anni , ed in par t ico lare nel 1986, poss iamo 
confermare l 'esistenza di u n a posit iva cre­
scita che tu t tav ia deve essere resa dure­
vole, amplif icata , a u m e n t a t a r i spe t to al­
l 'obiett ivo del r addopp io pe r i p r imi anni 
novanta e, sopra t tu t to , sorre t ta da inizia­
tive di r i forma legislativa e di r iorganiz­
zazione delle s t ru t tu re esis tent i . Il t u t to 
in a rmon ia con l ' impegno del fondo che i 
due Governi, succedutisi dal l ' inizio della 
legislatura ad oggi, h a n n o r ibad i to in 
Par lamento , e cioè che la r icerca scienti­
fica e l ' innovazione tecnologica non de­
vono essere considera te un lusso per le 
si tuazioni economiche in espansione, m a 

una condizione pe r la modernizzazione 
del paese, per la r iorganizzazione del no­
s t ro s i s tema produt t ivo , pe r la compet i t i ­
vità in ternazionale e per il mig l io ramento 
stesso della qua l i t à della vi ta , che oggi 
non può prescindere da u n largo ricorso 
a tu t t e le possibi l i tà innovat ive che 
scienza e tecnologia me t tono a disposi­
zione. 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare il mini­
s t ro Granell i per la sua a m p i a e det ta­
gl iata relazione, do la pa ro la ai colleghi 
che in tendano por re d o m a n d e o quesi t i . 

MARIO COLUMBA. Desidero anz i tu t to 
da r a t t o al min i s t ro Granell i di aver 
svolto una relazione assai precisa e pun­
tuale , anche se i da t i che ci ha i l lustra to 
cost i tuiscono più il resoconto del l 'a t t ivi tà 
legislativa di Governo, d u r a t a t re ann i e 
mezzo, nel set tore della r icerca scienti­
fica, che u n a prospet t iva ul ter iore di in­
tervento . Comunque , nel p renderne a t to e 
nel r iconoscerne l 'esat ta esposizione, non 
poss iamo che condividere il giudizio posi­
tivo espresso per il fatto che, negli u l t imi 
t empi , il nos t ro paese sembra aver intra­
preso un diverso indir izzo nel c a m p o 
della r icerca scientifica, dedicandogli una 
quo ta sostanziale delle r isorse, anche se 
r i t en iamo che lo sforzo in tal senso 
avrebbe po tu to essere maggiore sia 
adesso sia nel passa to . 

Ciò premesso, aggiungo subi to che le 
vicende poli t iche di quest i giorni, le qual i 
segneranno inevi tab i lmente u n a b a t t u t a 
di a r res to nel l 'a t t iv i tà di Governo, ci pre­
occupano non poco perché r ischiano di 
r inviare la concre ta real izzazione di 
q u a n t o e ra s ta to o p p o r t u n a m e n t e previ­
s to. 

Lo stesso minis t ro , infatti , ha esposto 
con r a m m a r i c o l 'elenco degli intervent i 
che avrebbero po tu to real izzarsi , perché 
già sul t appe to , o che, comunque , pot reb­
bero ancora t rovare a t tuaz ione se la sorte 
di ques ta legislatura non dovesse essere, 
come invece sembra , quel la di u n a rap ida 
e p r e m a t u r a conclusione. 

Ma t ra lasc iamo queste considerazioni 
di ca ra t t e re generale . Per to rnare all 'espo­
sizione dell 'onorevole minis t ro , desidere-
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rei un ch ia r imen to su un p u n t o che egli 
ha sempl icemente accennato ; in tendo rife­
r i rmi alla dest inazione dei fondi della ri­
cerca scientifica al l 'ENEA ed alle conse­
guenze della m a n c a t a valorizzazione della 
conferenza sull 'energia, tenutas i recente­
mente a Roma , la quale , s t ando a lmeno a 
q u a n t o ho avu to m o d o di sentire perso­
na lmente , non sembra consent ire al l 'E­
NEA un futuro così concreto come quello 
che il min i s t ro ha lasciato int ravedere 
per al tr i organi della r icerca scientifica 
qual i , ad esempio, il Consiglio per le ri­
cerche, l ' Is t i tuto nazionale di fisica nu­
cleare, e così via. 

Ebbene , premesso che l ' indirizzo che il 
Pa r l amento dovrebbe dare al p iano ener­
getico nazionale influirebbe senz 'a l t ro su 
ques ta vicenda, r i tengo che non si possa 
lasciare l 'ENEA al suo dest ino fino a 
quando non sa ranno assunte decisioni 
ce r t amente influenzate da quest ioni stret­
t amen te poli t iche e magar i de t ta te da 
spinte emotive; r i tengo che ciò non sia 
possibile p ropr io perché l 'ENEA, p u r rap­
presen tando forse, in te rmini di uomini e 
mezzi, una delle maggiori risorse dal 
pun to di vista della compat tezza dell ' in­
tero paese, si vede garan t i re la sopravvi­
venza semest ra le r icevendo risorse finan­
ziarie per la cui del iberazione ass is t iamo, 
per iodicamente , al la presentazione di de­
creti-legge da pa r t e del Governo. 

Ritengo, qu indi , che p r i m a ancora che 
il Governo si sciolga, p r i m a ancora di 
anda re ad una nuova legislatura, i pro­
blemi del l 'ENEA debbano essere più op­
p o r t u n a m e n t e ed a t t e n t a m e n t e va lu ta t i . 

Un 'a l t ra piccola quest ione che desi­
dero porre , e che il min is t ro Granelli co­
nosce assai bene , è re lat iva agli assegni 
del CNR previst i dal p rovvedimento 
n . 285, pe r il quale si era o rmai prossimi, 
ad u n a decisione - come la Commissione 
sa — e che ancora , invece, deve vedere 
iniziare il suo iter legislativo. Ecco, può il 
min is t ro Granell i dirci qualcosa in me­
r i to ? 

COSTANTE PORTATADINO. Desidero an­
ch ' io congra tu la rmi con il min is t ro Gra­
nelli pe r la sua a m p i a ed approfondi ta 

relazione che, a mio parere , r ichiederebbe 
uno sforzo abbas t anza impar i a chi, ba­
sandosi sul suo contenuto , volesse porre 
d o m a n d e o comunque evidenziare ta lune 
riflessioni. Ciò, ovviamente , vale anche 
per me , anche se, come scusante, potrei 
dire che la s i tuazione polit ica a t tua le non 
mi ha consent i to di p r epa ra rmi a questa 
audizione in modo tale da poter formu­
lare adegua t amen te osservazioni o do­
m a n d e . 

Tut tavia , r if lettendo empi r icamente 
sulla funzione di coord inamento del mini­
s t ro e sulle ipotesi di lavoro di un Mini­
stero che p r i m a o poi dovrà acquisire 
anche una consistenza maggiore di quella 
a t tua le , mi chiedo se non sia da porre 
come p u n t o centra le della nostra rifles­
sione quello di in tegrare la funzione ordi­
nar ia e na tu ra le della r icerca scientifica, 
che appa re a me essere quella di gene­
ra re conoscenze, a t t raverso le quali creare 
nuovi oggetti , nuovi modi di p rodur re , a 
qualcosa di assai più coordinato e impor­
tan te , cioè definire nelle grandi linee le 
modal i tà della conoscenza stessa. 

Noi tu t t i s i amo un po ' sotto l'effetto 
di ciò che è accadu to a Chernobyl, s iamo 
sotto l'effetto di fenomeni che ci por tano 
a riflettere non solo sulle modal i tà di 
produzione, m a sulle modal i tà di organiz­
zare e definire i l imiti in cui de te rmina te 
produzioni avvengono. 

Non passa giorno, infatti , che non si 
legga, ad esempio, della scoperta di 
nuove sostanze inquinant i delle qual i non 
si era p receden temente presa conoscenza. 
E questo è solo un esempio per ten tare di 
individuare , ne l l ' ambi to dell 'orizzonte 
della r icerca scientifica, un fattore impor­
tan te quale quel lo della difesa del l 'uomo, 
cioè della messa in evidenza di tu t t i quei 
fenomeni che, in te ragendo con l 'uomo 
come tale, con l ' ambiente u m a n o , costi­
tuiscono non t an to fattori di innovazione, 
m a fattori di r ischio o, se vogliamo, fat­
tori di innovazione del r ischio. 

Ma la riflessione p iù specifica che vor­
rei fare r iguarda propr io la sicurezza ri­
spet to alla produzione di energia. È lecito 
domandars i se la scarsa o quasi inesi­
s tente produzione di soddisfacenti norma-
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tive in c a m p o in ternazionale - non in 
c a m p o i ta l iano - non s iano dovute pro­
pr io al la non considerazione del l 'obiet t ivo 
cui ho accenna to p receden temente . Ci si 
chiede se tu t to ciò non sia dipeso dal l 'a­
vere inseri to il meccan i smo della r icerca 
scientifica in ogni paese, ogni nazione, 
a l l ' in terno del meccan i smo di produzione 
di merci ed oggett i . E ques to per venire 
ad un pun to appa ren t emen te marg ina le , 
m a a mio avviso impor t an t e : il r i lancio 
della col laborazione in ternazionale e, so­
p ra t tu t to , della col laborazione europea . 

Abbiamo dovuto sv i luppare - ed i dat i 
che lei ha c i ta to sono assai d imost ra t iv i 
in tal senso - la col laborazione interna­
zionale ed europea verso settori sì estre­
m a m e n t e finalizzati ed e s t r emamen te ca­
paci di p rodur re r i su l ta t i in t e rmin i ope­
rat ivi , m a sopra t tu t to mot ivat i dal fatto 
che una scelta diversa non avrebbe tro­
vato, in nessun paese europeo, r isorse suf­
ficienti per real izzar la . 

Mi chiedo se, per da re un con tenu to 
alla r icerca e non lasciare solo parole o 
esortazioni di t ipo et ico, non sia necessa­
r ia la presenza di valori in tera t t iv i t ra la 
rea l tà scientifica e quel la de l l 'uomo. 
Scendendo ancora di p iù nel det tagl io , 
penso alla funzione che avrebbero po tu to 
svolgere in quest i anni i centr i comuni ­
tari di r icerca (in par t ico lare quelli con 
m a r c a t a cara t ter izzazione energetica) che 
hanno perso g radua lmen te nel corso degli 
anni ques ta loro oppor tun i t à . Ricordo al­
tresì come si sia pos ta in man ie ra d r a m ­
mat ica nel « dopo Chernobyl » l 'esigenza 
di poter d isporre di da t i inequivocabil i , 
di valutazioni che fossero al di sopra 
delle par t i e che potessero essere r icono­
sciute da tu t t e le rea l tà nazional i ; la 
m a n c a t a valorizzazione di tali valutazioni 
ha inciso nega t ivamente (molto p iù di 
quan to non sia appa r so al l 'opinione pub ­
blica) sulla capac i tà di fronteggiare u n a 
crisi in ternazionale come quel la che ho 
r icordato . 

Ritengo, pe r t an to , che debba essere 
messo a t e m a della poli t ica i ta l iana (e 
non solo di quel la del min i s t ro pe r la 
r icerca scientifica) un r i lancio della colla­

borazione in ternazionale , coinvolgendo 
magg io rmen te la s t ru t tu ra e l 'autorevo­
lezza del Governo. 

FRANCO FERRI . Desidero innanz i tu t to 
scusarmi a n o m e dell 'onorevole Cuffaro, 
che oggi non ha avu to la possibil i tà di 
essere presente . 

Sul t ema oggi in discussione spenderò 
poche parole un po ' a latere, in q u a n t o si 
t r a t t a di u n a ma te r i a che non seguo in 
man ie ra approfondi ta . Quando il minis t ro 
accenna ad impor tan t i leggi di r i forma 
giunte al la soglia del varo , non posso non 
condividere la cri t ica r ivolta a l l ' aper tu ra 
di una crisi e al la prospet t iva della fine 
della legislatura, che senza dubb io avrà 
come p r i m a conseguenza quel la di dover 
avviare nuovamen te l'iter di tali provvedi­
ment i , senza conoscerne le prospet t ive . Il 
discorso vale non solo pe r il set tore della 
r icerca scientifica, m a anche per quelli 
del l 'agr icol tura , della pubbl ica istruzione, 
della sani tà , della previdenza eccetera. 

Vorrei ora svolgere a lcune osservazioni 
sulla Conferenza sul l 'energia, che a mio 
giudizio ha da to mol to di più di q u a n t o 
non si sia voluto far r i su l ta re . Infatt i , il 
m o d o stesso con cui i lavori della Confe­
renza sono s tat i commen ta t i ed accompa­
gnat i ha evidenziato gli a t teggiament i dei 
singoli par t i t i e sch ierament i più che i 
contenut i di u n a Conferenza che, comun­
que , ha posto impor tan t i p roblemi con­
cernent i non solo il des t ino dell 'ENEA, 
m a anche quel lo del nos t ro paese dal 
p u n t o di vista delle possibi l i tà di svi­
luppo produt t ivo . 

Si pa r l a mol to della quest ione del 
« dopo Chernobyl »; sono convinto che vi 
s iano s tat i mol t i « dopo Chernobyl » 
p r i m a di Chernobyl e che ne es is tano 
tanti', a l t r e t t an to devas tan t i , in a l t r i set­
tori che non r igua rdano la produzione 
del l 'energia nuc leare . 

Con r i fer imento a ta lune osservazioni 
del minis t ro , sono d 'accordo sulla neces­
sità, da lui evidenziata , di de te rmina t i 
intervent i legislativi, come per esempio il 
disegno di legge sull 'agenzia spaziale ed 
il p roget to di r i forma del CNR. Ma pro­
pr io in considerazione delle affermazioni 
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del minis t ro , delle capac i tà che egli ha 
d imos t ra to e della l imi ta tezza delle s trut­
ture di cui dispone, r i tengo che, al di là 
del p rob lema delle r isorse - ce r t amente 
pr ior i ta r io - e di quel lo dell 'unificazione 
di tu t t e le s t ru t tu re opera t ive esterne al 
Ministero, si ponga l 'esigenza della costi­
tuzione di un minis te ro reale, do ta to di 
u n a sua s t ru t tu ra che consenta di por ta re 
a compimen to ogni iniziat iva. Nell ' intero 
set tore della r icerca in I tal ia il coordina­
men to dovrebbe essere effettuato e gesti to 
con s t rument i reali e poter i immedia t i ; 
pe r ques to mot ivo, come r ipeto , credo che 
sia g iunto il m o m e n t o di por re il pro­
b lema della cost i tuzione del minis tero . 

Debbo aggiungere che oggi s i amo in 
ritardo nel por re tale quest ione, anche se 
a b b i a m o con t inuamen te l amen ta to queste 
carenze ed a b b i a m o fornito tu t to il soste­
gno possibile al min i s t ro per la r icerca 
scientifica. 

LUIGI GRANELLI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Ringrazio tut t i 
gli in tervenut i nel d iba t t i to , i qual i mi 
consentono, t ra l 'a l t ro, di in tegrare , sia 
pu re b revemente , la mia iniziale esposi­
zione. 

Per q u a n t o r iguarda le d o m a n d e for­
mu la t e dal l 'onorevole Columba, in riferi­
m e n t o al i 'ENEA ed al la sua precar ie tà 
(dal m o m e n t o che provvediamo a finan­
z iament i semestra l i , qu indi senza grandi 
prospet t ive per il futuro), è ce r t amen te 
urgente l 'assunzione di decisioni p iù fun­
zionali e ben or ien ta te , che ant ic ip ino la 
stessa revisione del Piano energet ico na­
zionale, che cost i tu i rà un obiet t ivo di 
g rande impor t anza pe r il futuro del 
paese . 

Dico ques to perché , p u r lasciando al 
Governo e al Pa r l amen to l ' intera possibi­
li tà di u n a complessiva valutazione delle 
poli t iche energet iche, mi riferisco, per 
esempio, a l l ' aumen to dell 'azione di ri­
cerca nel c a m p o della fusione nucleare , 
al lo svi luppo della r icerca nel set tore 
delle energie a l te rnat ive , al l 'approfondi­
men to degli standards di sicurezza per le 
central i esis tenti . Sarebbe , cioè, vera­

men te grave r inviare alla scadenza della 
revisione del Piano energetico nazionale 
l 'uscita dell 'ENEA da una si tuazione di 
incertezza; r i tengo, invece, più oppor tuno 
porre nuovamente l 'ENEA, che è uno dei 
p iù impor tan t i ent i di r icerca del nostro 
paese, nelle condizioni di funzionare. 

Tra l 'al tro, ciò è asso lu tamente indi­
spensabile , perché nel caso cont rar io ci 
t rove remmo di fronte ad una contraddi­
zione. Il Governo i ta l iano - ed io per suo 
t r ami t e - è r iusci to in questi u l t imi 
tempi ad ot tenere un impor tan te successo 
ne l l ' ambi to della Comuni tà : mi riferisco 
al la futura real izzazione ad Ispra di una 
macch ina ch i ama ta Ignitor, ideata dal 
professor Coppi, che insegna negli Stat i 
Unit i . Rispet to a tale proget to, non ho 
es i ta to nell 'affermare che l 'Italia è nelle 
condizioni di assumers i l 'onere maggiore 
dal p u n t o di vista finanziario. Natura l ­
mente , la cooperazione con la CEE in un 
set tore specifico della fusione come quello 
della macch ina Ignitor p resuppone un 
ENEA che funzioni a pieno r i tmo, capace 
cioè di por ta re a t e rmine i suoi proget t i a 
Frascat i per a l t re macchine per la fusione 
e di comple ta re quelli in corso a Padova, 
per rafforzare quindi tu t te le s t ru t tu re 
alle qual i l 'ENEA par tec ipa assieme ad 
a l t re is t i tuzioni . 

Quindi , sono del tu t to d 'accordo con 
la raccomandaz ione dell 'onorevole Co­
l u m b a di va lu ta re con real ismo il pro­
b lema, anche se, ev identemente , le proce­
dure e gli a t t i legi t t imi consenti t i in una 
fase di crisi di governo sono l imitat i ; co­
m u n q u e , d o b b i a m o at tenerci alle norme 
costi tuzionali che in t roducono certi l imit i . 
In ogni caso, le quest ioni res te ranno sul 
t appe to , a d imost raz ione del fatto che se 
non si t roveranno soluzioni non si po t rà 
pensare che la poli t ica di r icerca e di 
svi luppo possa p rospera re . 

Vorrei in tegrare l 'osservazione relat iva 
al i 'ENEA con un a l t ro p u n t o di un cer to 
interesse, re lat ivo ai grandi laborator i ; 
non ne ho fatto cenno p r ima , m a certa­
men te la real izzazione a Trieste del labo­
ra tor io di ingegnerie genetiche e di bio­
tecnologie, del labora tor io della luce di 
s incrotrone (che, t ra l 'a l t ro, consent i rà 
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all ' I tal ia di d isporre di u n a macch ina al­
t amen te sofisticata, p r i m o o quas i t ra i 
paesi di Europa e che ha consent i to , pe r 
la p r ima volta nella vi ta degli u l t imi 
anni , a t re r icercator i i tal iani che opera­
vano a Berkeley di r i en t ra re in I ta l ia e di 
occuparsi della real izzazione di ques to la­
boratorio) e del l abora tor io del Gran 
Sasso conferma che dal p u n t o di vista 
delle s t ru t tu re scientifiche di r i ch iamo in­
ternazionale il nos t ro paese sta com­
piendo uno sforzo di un cer to ril ievo. 

Vorrei r a ccomanda re di non t rascura re 
l 'urgenza della messa in a t to di u n o stru­
men to come quel lo del Fondo per la coo­
perazione tecnologica in ternazionale per­
ché, in a r m o n i a con il po tenz iamen to 
delle s t ru t tu re scientifiche di r i ch iamo in­
ternazionale che in I tal ia cominc iano ad 
essere abbas t anza consis tent i , a b b i a m o 
o t tenuto sul p i ano europeo l 'affermazione 
di pr incipio de l l 'oppor tun i tà di procedere 
al l 'europeizzazione di tu t t i i centr i di ri­
cerca « di eccellenza » della Comuni tà . 
Ciò significherebbe l ' aper tu ra pe r l ' I talia 
dei laborator i di Grenoble , di Monaco o 
di Londra e la possibi l i tà per i r icercator i 
di questi paesi di pa r tec ipare ai lavori 
dei laborator i i tal iani in funzione. Tut to 
ciò, però, p resuppone accordi di quote di 
par tecipazione, nonché di mezzi finanziari 
da met te re a disposizione di cert i pro­
g r ammi , quindi la disponibi l i tà di uno 
s t rumen to come quel lo della cooperazione 
scientifico-tecnologica in ternazionale . 

L'onorevole Columba ha accenna to an­
che al p rob lema , mol to del icato, della 
legge n. 285 ed al la necessità di da re p iù 
certezza ad un personale giovane che p u ò 
essere di g rande ut i l i tà pe r l 'a t t ivi tà del 
CNR. Certo, s i amo di fronte ad un blocco 
momen taneo : vedrò di s tud iare in seno al 
Governo se, nei l imiti de l le , p rocedure 
previste, sia possibile far qualcosa in que­
sta direzione. Dubi to mol to , t r a t t andos i 
di una legge p iu t tos to complessa , che si 
possa t rovare u n a scorciatoia. Anche que­
sto r imane un p rob lema fondamenta le 
che vorrei es tendere al di là della legge 
n. 285; interpel lerò la Presidenza del 
Consiglio e gli uffici della Camera e del 
Senato pe r va lu ta re la s i tuazione, che di­

venta r i levante e grave anche per la legge 
di sblocco del con t r a t to del personale di 
r icerca; infatti , se non inser iamo la 
n o r m a in qua lche decreto, r i sch iamo di 
non poter avviare la p rocedura negoziale 
per il con t ra t to dei r icercator i , men t re 
chiudendosi tu t t i i cont ra t t i del compar to 
pubbl ico . 

Il con t ra t to dei r icercator i pone in 
luce un p u n t o che non ho toccato nella 
relazione, m a che desidero sot tol ineare 
dal m o m e n t o che l 'onorevole Columba me 
ne ha da to la possibi l i tà , cioè il g rande 
p rob lema della formazione del personale , 
formazione che deve essere affrontata con 
mezzi s t raord inar i . Ho cercato di rea­
lizzare un ' in iz ia t iva , p iù s imbolica che 
reale, m a di un cer to significato: a con­
clusione di un proget to europeo il cent ro 
di Ispra , Super sarà (proget to che non fu 
real izzato m a fu accan tona to , dopodiché 
s iamo riusciti ad o t tenere per Ispra il 
labora tor io del tr izio, p r ima , e Ignitor 
adesso), dopo un lungo negoziato ab­
b i a m o o t t enu to un prevedibi le r imborso 
da pa r t e della Comuni tà di 20 mil iardi , 
che r appresen ta la differenza t ra il contri­
b u t o i ta l iano e la « non-spesa » pe r la 
real izzazione di quel proget to . 

Ho comunica to al min i s t ro del tesoro 
che sarebbe mia intenzione ut i l izzare 
quest i 20 mi l iardi di en t r a t a non previs ta 
per met te re a p u n t o spe r imen ta lmen te un 
cer to n u m e r o di borse di s tudio ben mi­
ra te e ben paga te , in I tal ia e al l 'estero, 
pe r la formazione di personale a l t amen te 
qualificato, senza il quale molt i proget t i 
che noi a b b i a m o in c a m p o non si rea­
l izzano. Infatt i , borse di s tudio ispirate 
sos tanzia lmente a pe rpe tua re u n a condi­
zione di p recar ia to non sono efficienti dal 
pun to di vista della p reparaz ione del per­
sonale di cui a b b i a m o bisogno. Inoltre , vi 
è assoluta necessi tà di potenziare il dot to­
ra to di r icerca nel nos t ro paese, che non 
ha visto sol tanto come sbocco di util izza­
zione ne l l ' ambi to del l 'universi tà , perché è 
tu t to il s i s tema di r icerca e di svi luppo 
ad avere bisogno di qualche forma di 
rafforzamento del personale dopo il con­
seguimento della laurea . 
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MARIO COLUMBA. Vi è diffusa convin­
zione t ra i do t to randi di ques to ciclo che 
la loro dest inazione sia l 'universi tà . Oc­
corre fare uno sforzo - ch ied iamo l 'a iuto 
del min is t ro - perché ques to aspet to 
venga visto nella cor re t ta e reale luce. 

LUIGI GRANELLI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Nella concezione 
di uno svi luppo del s is tema di r icerca 
scientifica e tecnologica in I tal ia non si 
può i m m a g i n a r e che ciò avvenga senza 
un paral le lo e più decisivo aprirs i dell 'u­
niversi tà al s i s tema in generale . Mi 
auguro , al lora, che la discussione sul di­
segno di legge per l ' au tonomia universi ta­
r ia , che ora è al Senato , non si l imiti 
sol tanto alla valutazione di cri teri di au­
tonomia nella gestione ammin i s t r a t iva , 
che pure è impor t an te , m a in t roduca ele­
ment i uti l i a far apr i re in modo art ico­
lato e plural is t ico le univers i tà i tal iane 
ad u n a s t re t ta connessione con il CNR, 
con la r icerca p r iva ta ed indust r ia le . Non 
vorrei , infatti , che in I tal ia si commet­
tesse l 'errore di credere che uno sforzo 
nel c a m p o della r icerca appl ica ta sia po­
sitivo senza un a l to livello di r icerca fon­
damen ta l e . Quindi , il raccordo - non in 
te rmini di p reparaz ione del personale m a 
di p r o g r a m m i di r icerca - t r a set tore ex­
t raunivers i ta r io ed univers i tar io è un ele­
m e n t o fondamenta le . 

Sono comple t amen te d 'accordo con le 
osservazioni dell 'onorevole Por ta tadino; 
r i tengo che u n o dei l imit i del nos t ro di­
ba t t i to negli u l t imi mesi sia s ta to rappre­
senta to dal va lu ta re le poli t iche ambien­
tali o di s icurezza quasi come una con­
t ropar t i t a da da re per favorire certe 
scelte di poli t ica energet ica. A mio giudi­
zio, tale approcc io è sbagl iato, perché la 
tu te la ambien ta l e e la sicurezza dei cit ta­
dini sono valori in sé, non cont ropar t i te 
per favorire ques ta o quella opzione di 
poli t ica energet ica e, in q u a n t o valori in 
sé, h a n n o bisogno non solo di un forte 
sostegno nazionale , m a anche di notevole 
normat iva e di un g rande sforzo a livello 
in ternazionale . Indubb iamen te , sot to que­
sto profilo l ' ambiente , la n a t u r a e il cit ta­

dino sono sottoposti a rischi connessi con 
la società indust r ia le . È una scappatoia 
quella di immag ina re che l 'unico rischio 
esistente sia quello connesso con la pro­
duzione di energia elet t r ica per fonte nu­
cleare; bas ta pensare a l l ' inquinamento , 
a l l ' indust r ia chimica , alle conseguenze ne­
gative dell 'uso del carbone o dei combu­
stibili nelle central i di t ipo t radizionale, 
bas ta pensare al la necessità del riciclag­
gio di molt i mater ia l i che, se non fossero 
riciclati , r appresen te rebbero uno spreco o, 
add i r i t tu ra , u n a minaccia per la nostra 
sicurezza ambien ta le per capire che ab­
b i amo bisogno di u n ' a m p i a polit ica d'in­
tervento ne l l ' ambiente e nella sicurezza, 
che rappresen ta una condizione anche 
cul tura le di dominio della società postin­
dust r ia le . 

Non si può immagina re una società 
pos t indust r ia le in cui il r ischio con politi­
che credibil i e s t ru t tu re isti tuzionali affi­
dabil i : un aspet to , questo , toccato dalla 
Conferenza sull 'energia, che però si 
es tende al di là dei rappor t i con il set tore 
industr ia le e deve por ta re ad una valoriz­
zazione in a m b i t o europeo. 

Noto con piacere che in alcuni pro­
getti Eureka sono contenute iniziative co­
mun i per robot nel c a m p o del recupero 
de l l ' ambiente e delle biotecnologie orien­
ta te al supe ramen to del degrado ambien­
tale . Aggiungo, per informazione, che ri­
spet to alla valutazione restr i t t iva del cen­
t ro comune di r icerca, da ta da alcuni 
paesi della comuni tà , l ' I talia ha propu­
gna to e p ropugna la r iorganizzazione ed 
il po tenz iamento del cent ro comune di 
r icerca, in par t icolare di Ispra, che pos­
siede u n a sua potenzia l i tà per quan to 
concerne il c l ima, l ' ambiente , la sicu­
rezza: tu t t i t emi di ca ra t te re generale i 
qual i , ol tre ad avere un valore scientifico, 
cost i tuiscono la presenza per una norma­
tiva europea ed in ternazionale di g rande 
interesse. 

Voglio ass icurare l 'onorevole Portata­
dino che un recente r appor to del Governo 
i ta l iano sul po tenz iamento e sulla riorga­
nizzazione del cent ro comune di r icerca, 
in par t icolare di Ispra, s ta per essere esa­
mina to a t t en t amen te dagli organi della 



SEDUTA DI MARTEDÌ 10 MARZO 1987 325 

comuni tà in q u a n t o a b b i a m o suggeri to 
formule di forte innovazione, qual i l 'aper­
tu ra dei centr i comuni ta r i a commesse 
nazional i . Ciò a iu te rebbe a rafforzare fi­
nanz ia r iamente tali centr i , li legherebbe 
di p iù alle rea l tà nazional i e po t rebbe 
a iu tare la nasci ta di raccordi ne l l ' ambi to 
delle poli t iche ambien ta l i da lei suggeri te . 

COSTANTE PORTATADINO. Si po t rebbe 
acquisire agli a t t i del l ' indagine ? 

LUIGI GRNAELLI, Ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Non appena verrà 
discusso, p rovvederemo. 

L'onorevole Por ta tad ino ha fatto riferi­
men to al p rob lema del minis tero , men t r e 
l 'onorevole Ferri ha avanza to ta lune os­
servazioni circa la crisi di Governo, le 
procedure ist i tuzionali e le conseguenze 
di certi imprevedibi l i sviluppi poli t ici . 
Per corret tezza, mi as tengo da l l ' en t ra re 
nel mer i to perché ci sono t an te a l t re sedi 
dove è possibile co r re t t amen te espr imere 
il p ropr io pensiero. 

È vero, l ' impostazione di de te rmina t i 
p rog rammi innovativi ha bisogno di con­
t inui tà . Fo r tuna t amen te , in un regime de­
mocrat ico , la cont inui tà non è legata alle 
persone fisiche alle qual i sono a t t r ibu i te 
le responsabi l i tà : tu t t i poss iamo essere 
uti l i , nessuno è indispensabi le . Ciò che 
conta , però , è la cont inu i tà dello sforzo. 
In al tr i t e rmini , l 'obiett ivo della moder­
nizzazione del paese, a t t raverso la r icerca 
scientifica e tecnologia, non può essere 
in ter ro t to e poi r ipreso perché le in terru­
zioni, le pause , gli arrest i„ le modifiche 
nel l ' impostazione si r ipercuotono sull ' inte­
resse generale del paese . 

Sono s ta to colpi to favorevolmente 
dalle osservazioni svolte su l l a . conferenza 
per l 'energia. Mi rendo conto che ques ta 
non è la sede per en t r a re nel mer i to , 
però, non vi è dubb io che quel la classifi­
cazione avrebbe po tu to essere ut i le se 
tu t te le voci - anche le p iù cr i t iche -
fossero s ta te present i . Infatt i , u n a volta 
sanci to il pr incipio che in quel la sede 
non si dovevano ado t t a r e decisioni (che 
spe t tano al Governo ed al Par lamento) 

era interesse comune avere l ' intero pano­
r a m a delle voci, comprese quelle cr i t iche. 
Questo non è avvenuto , pur tu t t av ia , devo 
dire che la c i rcostanza non impedisce al 
Governo di tener conto ol t reché delle in­
dicazioni della Conferenza, anche delle 
voci p iù favorevoli che, al di fuori di 
essa, p ropongono de te rmina te soluzioni o 
cr i t iche. Non è immaginab i l e comunque 
considerare inuti le l ' appor to della Confe­
renza ! 

Ora ci sono tu t te le condizioni affin­
ché Pa r l amen to e Governo a s sumano de­
cisioni responsabi l i in ord ine al pro­
g r a m m a energetico, la cui p rob lemat ica è 
più a m p i a r i spe t to al nucleare , in q u a n t o 
r iguarda l ' insieme della produzione ener­
getica del paese, la sua relat iva indipen­
denza dal contes to in ternazionale , l 'elimi­
nazione dei r ischi di vulnerabi l i tà e la 
r iorganizzazione del s i s tema di sicurezza 
che non può più essere confuso con gli 
o rganismi tesi a svi luppare la polit ica 
energet ica. Quindi , vi sono util i e lementi 
per le decisioni che il Governo ed il Par­
l amen to dovranno ado t t a re e che assume­
r a n n o u n ' i m p o r t a n z a decisiva per il no­
s t ro futuro. 

Non vorrei che in vi r tù dell 'orgoglio 
nazional is t ico con t inuass imo a conside­
rarci il sesto o il qu in to paese industr ia­
l izzato del mondo , d imen t i cando che, 
senza pres ta re a t tenzione al significato di 
un r i t a rdo , di u n a inerzia, di u n a con­
t raddiz ione in tali poli t iche, p o t r e m m o 
scendere r a p i d a m e n t e al dec imo o al do­
dicesimo posto . Concordo sulla considera­
zione secondo la qua le ul ter iori rinvìi o 
indagini conoscitive su mate r i e discusse 
approfondamente , sa rebbero sbagliat i e 
non en t ro nel mer i to delle opzioni da 
compiere . Certo è che u n a classe diri­
gente responsabi le non deve d e m a n d a r e il 
compi to di del ineare , al paese, una poli­
t ica energet ica adegua ta al suo sforzo di 
modernizzazione . 

Desidero essere esplicito in ordine al­
l 'u l t ima osservazione r igua rdan te il mini­
s tero. Ho sempre collocato ques ta r iforma 
in u n a posizione decen t ra ta r i spet to alle 
pr ior i tà r appresen ta te dal la r iforma del 
CNR e dal po tenz iamento di de te rmina t i 
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p r o g r a m m i , in vir tù della mia concezione 
del riformismo. Non ho dubbi nell'affer-
m a r e (lo si po t rà cos ta ta re q u a n d o ver­
r a n n o s t a m p a t e le relazioni di accompa­
gnamento) che la riforma del CNR, il 
po tenz iamento delle univers i tà e la revi­
sione delle leggi relat ive al la ricerca in­
dus t r ia le , po t rebbero essere indeboli te se 
mancasse l a t t o finale del disegno rifor­
ma to re , r app resen ta to dal l ' i s t i tuzione di 
un minis te ro pe r la ricerca scientifica ed 
il coord inamen to . 

Sul t e m a esis tono d iba t t i t i approfon­
di t i . Per esempio, c e chi pensa di accen­
t ra re il compi to presso la Presidenza del 
Consiglio ( taluni spunt i nel r appor to 
Dadda ci sono); c'è chi pensa - analoga­
men te a q u a n t o avviene in Giappone - di 
un i re l ' indust r ia al la ricerca, app ia t ten­
dola su esigenze di n a t u r a produt t iv is t ica , 
non so q u a n t o uti l i a l l ' I ta l ia . C e , infine, 
chi pensa di collegare la ricerca scienti­
fica a l l 'univers i tà , con rischi di appia t t i ­
men to sulla r icerca di t ipo accademico, 
men t r e è indispensabi le un 'ar t icolazione 
t ra ricerca fandamenta le di base e r icerca 
appl ica ta . In ogni caso r i tengo che, in 
prospet t iva , p u r lasciando il c a m p o 
aper to a tali eventual i soluzioni di 
« g rande respi ro », occorra is t i tuire un 
min is te ro pe r la r icerca scientifica non di 
t ipo t radiz ionale : ciò che non serve è la 
centra l izzazione della spesa, il po ten ta to 
economico che dis t r ibuisce r isorse. È ne­
cessaria , invece, u n a s t ru t t u r a di perso­
nale a l t a m e n t e qualif icato, flessibile, do­
ta to di autorevolezza e di possibi l i tà di 

in tervento in tu t te le spese che si effet­
tuano . Solo così si avrà u n o s t rumen to di 
governo del la ricerca, indispensabile se 
vogl iamo met t e re a frutto gli sforzi che 
s t i amo compiendo . 

È un proge t to da presentare che non 
deve sfociare pe rò nella creazione di u n 
minis te ro t radiz ionale , perché in quel 
caso a v r e m m o esaudi to u n a esigenza no­
minal is t ica r i spe t to a d u n a necessità 
reale . 

G u a r d a n d o al l 'esper ienza poli t ica di 
quest i ann i , posso dire che mofte volte si 
è pensa to di risolvere u n p rob lema isti­
tuendo u n minis te ro (dalle par tecipazioni 
s ta ta l i a l l ' ambiente) . 

La soluzione consiste nel far nascere 
un « p u n t o di governo » nuovo e flessibile 
in un q u a d r o di r i forma generale senza 
creare burocraz ia , m a is t i tuendo uno 
s t r u m e n t o di governo che il responsabile 
possa ut i l izzare r endendo più p rodut t iva 
la sua azione. 

Da ques to p u n t o di vista, mi pa re 
ut i le e posit ivo che res t ino a verbale le 
nostre conversazioni e riflessioni, perché 
credo che esse s a r anno utili a chi in fu­
tu ro dovrà assumers i le responsabi l i tà di 
por ta re avan t i un p r o g r a m m a di g rande 
impor tanza pe r il paese . 

PRESIDENTE. Ringraz iando nuova­
men te il min i s t ro Granell i r invio il se­
gui to della nos t ra indagine ad a l t ra se­
du ta . 

La seduta termina alle 13,45. 




